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GENTILE, segretario, dà lettura  del prò- ' 
cesso verbale della seduta precedente.

Sul processo verbale.

MAJORANA. Chiedo di parlare sul proces­
so verbale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAJORANA. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, ritengo che sia mio dovere fare
la presente dichiarazione e precisamente per­

chè nell’ultim a seduta, in occasione della vo­
tazione dell’emendamento da me presentato 
a ll’articolo 6 della legge del bilancio, io ho 
m anifestato in modo piuttosto vivace la mia 
m eraviglia per la m aniera con la quale tale 
votazione procedeva.

Dato il risultato  della votazione, ritengo 
necessario precisare qual’era il mio pensiero 
e quale è stato lo spirito con cui ho presentato 
questo emendamento, che effettivam ente non 
aveva nessun valore politico, ma una funzio­
ne squisitam ente democratica.

In fatti io credo che la democrazia, che si 
estrinseca nelle sue forme e nei suoi atti at­
traverso il Parlam ento, che ne è la espressio­
n e  migliore, dev’essere basata sull’osservanza 
e sul rispetto delle consuetudini parlamentari 
e deve consentire ai deputati la possibilità, in 
Parlam ento stesso, di m anifestare la propria 
volontà.

E ’ opportuno dunque, perchè resti a verba­
le, che io rilegga l ’articolo del bilancio che io 
ritenevo non corrispondente alla lettera  e al­
lo spirito del nostro regolamento; quanto a 
quello che io ho afferm ato in quella seduta, ho 
rilevato che il testo stenografico era piuttosto 
chiaro, e quindi non c’è bisogno di illustrarlo.

Necessitano, tuttavia, alcune osservazioni.
Lo spirito del regolamento è, secondo me, 

perfettam ente contrario alla dizione degli ul­
tim i due comma dell’articolo 6 della legge del 
bilancio, che è la seguente: « Tali somme (si 
parlava delle somme straordinarie) saranno 
inscritte nelle rubriche delle varie ammini­
strazioni, sia a capitoli già istituiti, modifican­
done, se necessario, la denominazione, sia a 
capitoli da istituire, con decreti dell’Assessore 
per le finanze, da em anarsi su parere confor- 
della Commissione legislativa permanente 
« Finanza e patrimonio », integrata da due 
componenti della Commissione legislativa 
perm anente per il ramo di amministrazione 
cui si riferisce la spesa ». Questo è il punto 
controverso. Ed è il testo che è stato appro­
vato dall’Assemblea.

Mi perm etto, dunque, di osservare che il 
significato letterale di questa dizione è il se­
guente: è dem andata ad una commissione
particolare, cioè la Commissione per la finan­
za, integrata da due m em bri della commis­
sione per il ramo cui si riferisce la spesa (e 
questa commissione particolare non è la Giun­
ta  del bilancio nè la Commissione per la fi'
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nanza, m a è una commissione di nuova isti­
tuzione; si tra tta , quindi, di una innovazione 
nel regolamento) la possibilità di modificare 
la destinazione della somma già stanziata nel 
bilancio; infatti è chiaro che, quando si modi­
fica la denominazione dei capitoli o si istitu i­
scono capitoli nuovi nel bilancio, si può fare 
ciò che si vuole delle somme stanziate. Non 
si tratta, perciò, come appunto ho già accen­
nato, di un compito puram ente finanziario, 
quale solo rientrerebbe nella competenza del­
la Commissione per la finanza, di un compito 
evidentemente tecnico.

Ora, dato appunto il risultato  della vota­
zione, sono costretto a leggere l ’articolo -del 
regolamento che parla della Commissione per 
il bilancio: « Il bilancio della Regione è sotto­
posto all’esame della Commissione delle fi­
nanze e patrimonio, in tegrata da due compo­
nenti di ciascuna delle altre commissioni legi­
slative perm anenti ». Si tra tta , dunque, di una 
commissione diversa da quella per la finanza, 
in quanto costituita dai nove m em bri della 
Commissione per la finanza più due per cia­
scuna delle altre sei commissioni, cioè da 
21 membri.

Viceversa, la commissione che si istituisce 
col predetto articolo della legge del bilancio 
è di natura e di composizione assolutam ente 
diversa.

A questo punto, sono possibili due ipotesi, 
come ho rilevato soprattutto  a proposito dello 
intervento dell’onorevole Napoli, che ha fal­
sato, forse involontariam ente, lo spirito del 
mio emendamento, dicendo che io volevo che 
la Commissione per la finanza fosse estromes­
sa daH’intervenire sullo stanziamento straor­
dinario di somme. Ciò non era affatto nelle 
mie intenzioni. Io, invece, avevo detto: o noi, 
nella discussione di una singola spesa, siamo 
ancora in sede di bilancio, ed allora la Com­
missione che deve pronunziarsi a riferire alla 
Assemblea è la Giunta del bilancio ; o non sia- 
ma più in sede di bilancio, ed allora quella 
che se ne deve occupare è la commissione del 
ramo cui la spesa si riferisce; quanto alla 
Commissione per la finanza, essa già ha dato 
il suo parere, poiché, costituendo la parte 
principale della Giunta del bilancio, ha con­
corso a stabilire, attraverso quell’organo par­
ticolare che è la Giunta del bilancio, quale è il 
ramo dell’amministrazione regionale in cui la 
somma di cui si parla deve essere spesa.

Ora, è bene fare conoscere le genesi di que­
sto articolo. Quando fu proposto, nell’aprile

del 1949 •— e ciò fu osservato dall’onorevole 
La Loggia in  occasione della discussione del 
bilancio precedente — esso si riferiva al re ­
golamento allora vigente, che non prevedeva 
la G iunta del bilancio, ma, viceversa, preve­
deva ancora le commissioni riunite che si vo­
levano sopprim ere secondo il parere m anife­
stato in modo più che esplicito da parte della 
Assemblea. Quindi la prevista Commissione, 
che poteva anche soddisfare in quel periodo, 
non poteva più farlo, a partire  dal 22 giugno 
1949, data 'in  cui entrò in vigore il nuovo rego­
lamento.

Sarebbe stato opportuno rispettare il rego­
lam ento su di una questione prospettata sin 
dai prim i giorni di vita della Regione......

PRESIDENTE. Ormai l ’Assemblea ha deli­
berato. Ella voleva chiarire il suo pensiero; lo 
ha chiarito perfettam ente.

MAJORANA. Anche nelia seduta preceden­
te si disse che il mio pensiero era stato chia­
rito perfettam ente; invece l’Assemblea non 
lo aveva affatto inteso. Se il Presidente me lo 
consente, io vorrei dire che lo spirito della di­
scussione nella quale venne approvato questo 
articolo del regolamento che stabilì di evitare 
un eccesso di competenza da parte della Com­
missione per la finanza, è proprio questo: la 
Commissione per la finanza deve dare il suo 
parere sull’aspetto finanziario di ciascuna 
questione, e non sui suoi aspetti tecnici. Inve­
ce, attraverso la dizione del già detto articolo 
noi facciamo in modo che le altre sei com­
missioni non abbiano la possibilità di interlo­
quire sulla destinazione delle somme destina­
te a m aterie di loro competenza.

Ed in questo senso io sono insorto, perchè 
ho creduto che vi fosse una grave menomazio­
ne delle commissioni tecniche; in questo senso 
ho espresso la mia meraviglia, perchè non si 
sono associati a me tu tti i presidenti ed i se­
gretari delle commissioni. In queste condizio­
ni, evidentem ente, è perfettam ente inutile che 
vi siano delle commissioni tecniche, ed è per 
ciò che io dichiaro di dim etterm i dalla Com­
missione per i lavori pubblici, perchè ritengo 
che il restarvi sia inutile a me e agli altri; a 

: me, perchè, per il mìo modo di sentire, non 
posso accettare che si venga a menomare la 

! autorità e la potestà della Commissione di 
cui faccio parte; agli altri, perchè il mio lavo- 
x’o, in queste condizioni, sarebbe perfettam en- 

! te inutile.
U n’altra osservazione, che io devo fare sui
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lavori delle precedenti sedute, è che gli ordi­
ni del giorno devono essere votati prim a della 
votazione a scrutino segreto della legge. Così, 
invece, non è stato fatto  nella discussione del 
bilancio.

PRESIDENTE. Con i chiarim enti e le os­
servazioni dell’onorevole M ajorana, si in ten­
de approvato il processo verbale della seduta 
precedente.

Prendo atto delle dimissioni presentate dal- I 
l ’onorevole M ajorana. Esse saranno poste al- 
ròrd ine. del giorno.

L ’ordine del giorno della presente seduta, 
già distribuito agli onorevoli deputati, è il se­
guente;
1. — Comunicazioni.
2. — S v o l g ì » i »  di interrogazioni.
3. — Discussione della mozione presentata

dagli onorevoli Potenza, Ramirez ed. al­
tri sulle guarantigie costituzionali dei 
deputati siciliani.

4. — Discussione dei seguenti disegni di :
legge:

a) Provvedim enti per lo sviluppo del- j
le industrie in Sicilia (248); ;

b) Stato giuridico ed ordinam ento ge­
rarchico degli impiegati regionali (74); j

c) Concessione di contributi per la co- j 
struzione o ampliamento di stadi comu­
nali e per il potenziam ento di società 
sportive (190);

d) Concorso per un libro di storia del­
la Sicilia .(273);

e) Disposizioni in m ateria urbanistica
(185);

f) Termini di scadenza per la definì- j 
zione delle controversie relative al pa­
gamento dell’imposta generale sull’en­
tra ta  m ediante canoni ragguagliati al 
volume degli affari per gli anni 1947-48 
(268);

g) Abolizione delle giornate di punta 
a carico dei coltivatori diretti. Modifi­
che alla composizione della Commissio­
ne regionale in  m ateria di contributi 
unificati in agricoltura (275);

h) Impiego degli elicotteri per il pron- 5 
to soccorso nelle isole m inori della Si­
cilia (289);

i) Ratifica del D. L. P. R. S. 5 giugno 
1949, n. 12, concernente la disciplina \ 
dell’ammasso per contingente del fru- j 
mento per il raccolto de l 1949 (247);

I) Ratifica del D. L. P. R. S. 30 ottobre
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1948, n. 31, recante provvedim enti per 
facilitare l ’organizzazione dei servizi 
centrali della Regione (209).

5- — Proposta della Commissione legislati­
va; « Affari in terni ed ordinam ento am­
m inistrativo » perchè l ’Assemblea deli- 
beri sul seguente quesito: « Se il ritiro 
da parte  del Governo della Regione di 
un disegno di legge da esso presentato 
sottragga alla Commissione competente 
il potere di proseguire ne ll’elaborazione 
del testo definitivo da presentare alla 
Assemblea.

6- j— Richiesta del Presidente della Commis­
sione legislativa « Agricoltura ed Ali­
m entazione » relativa: alla revoca del 
deliberato preso dall’Assemblea il 13 
aprile 1949, con il quale veniva nomina­
ta, a norm a dell’articolo 19 .del regola­
mento interno, la Commissione speciale 
per la elaborazione del disegno di leg­
ge, d ’iniziativa dell’onorevole Adamo 
Domenico, « Istituzione in Sicilia dello 
Istituto regionale della vite e del vino » 
(236); ed a ll’invio dello stesso disegno 
di legge, alla Commissione legislativa 
«A gricoltura ed A lim entazione».

7. — Verifica dei poteri: A ttribuzione del 
seggio resosi vacante in seguito al de­
cesso dell’onorevole Bonajuto Salva­
tore.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dar lettu ra  delle interrogazioni pervenute 
alla Presidenza.

GENTILE, segretario:
« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per cono­

scere quali provvedim enti intende adottare 
per evitare che l ’Istituto Riccobono di S. Giu­
seppe Jato, ubicato all’esterno dell’abitato del 
Comune, venga travolto dalla frana che mi­
naccia anche alcune case limitrofe. » (L ’inter­
rogante chiede lo svolgimento) (833)

S eminara.

«All’Assessore delegato ai trasporti ed alle 
comunicazioni, per conoscere se intende veni­
re incontro alla legittima richiesta, formulata 
recentem ente in un esposto diretto alla Sezio­
ne movimento del Compartimento delle Fer­
rovie dello Stato da 62 viaggiatori abituali, re­
sidenti a Castelvetrano. Campobello di Maza- 
ra, Mazara del Vallo e Marsala, tendente ad
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ottenere l ’anticipazione dell’orario di partenza 
dell’automotrice 521 dalla stazione di Castel- 
v e t r a n o  dalle ore 7,15 alle ore 6,55, in modo 
da consentire ai funzionari, impiegati, profes­
sori e studenti,, che ne usufruiscono giornal­
mente, l’arrivo a Trapani in tempo utile per 
recarsi in ufficio o a scuola, senza incorrere in 
dannoso ritardo. (L ’interrogante chiede la ri­
sposta scritta) (834)

A da-mo  Ignazio.

« All’Assessore a ll’igiene ed alla sanità per 
sapere se sia a sua conoscenza che, nell’am ­
pliamento edilizio in corso dell’Ospedale di 
Piazza Arm erina, si siano verificati errori nel­
la costruzione, per impiego di m ateriale ina­
datto, per cui ha dovuto essere d istrutto  parte 
del fabbricato; nell’affermativa, chiede se sia­
no stati presi provvedim enti per eventuali 
colpe. (L ’interrogante chiede lo svolgimento 
d'urgenza) (835)

L u n a .

« Al Presidente della Regione, per sapere se 
intende in tervenire con solleciti provvedim en­
ti per assicurare il pagamento degli stipendi 
e dei salari, da oltre due mesi non corrisposti, 
ai dipendenti del comune di Cianciana, i qua­
li, costretti ordinariam ente ad una vita di 
stenti per la m iseria degli stipendi o salari che 
percepiscono, si trovano ora in condizioni da 
non potere nemmeno assicurare il pane alle 
loro famiglie. » (836)

C u F F A R O  -  C O L A JA N N I P O M P E O .

« All’Assessore all’agricoltura ed alle fore­
ste, per sapere se è a conoscenza che un fun­
zionario con mansioni ispettive, assunto pres­
so l’Ente di colonizzazione del latifondo sici­
liano, malgrado in passato fosse stato più vol­
te imputato di reati coperti da amnistia, è 
stato di recente condannato dalla Corte di 
assise di Cosenza; e se ritiene compatibile la 
continuazione del rapporto, specie in conside­
razione delle mansioni in atto esplicative dallo 
stesso. » (837)

® N icastro.

« All’Assessore delegato ai trasporti ed alle 
comuinicazioni, per sapere che cosa osta per­
chè sia concessa, ad una qualunque delle ditte 
che ne hanno fatto richiesta, l ’autorizzazione 
a gestire una linea giornaliera di autotrasporti 
tra Messina e Palermo. E ciò in considerazio­
ne che la città di Messina è l’unico capoluogo

di provincia che non sia collegato con linea 
diretta  di autotrasporti con la città di Paler­
mo. » (L ’interrogante chiede la risposta scrit­
ta) (838)

D ante.

« Al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore all’igiene ed alla sanità, per conoscere il 
pensiero del Governo.in ordine all’estensione 
del D. L. 5 febbraio 1948, n. 61, ai sanitari 
condotti in terini e a tu tto  il personale sanita­
rio o se intenda proporre la recezione della 
legge n. 55, che valuta largam ente il possesso 
del titolo interinale, tenuto presente che è 
prossima la scadenza di essa il cui vigore è 
di un anno. » (L ’interrogante chiede lo svol­
gimento d’urgenza) 1839)

A lessi.

« Al Presidente della Regione ed all’Asses- 
; sore ai lavori pubblici, per sapere:

a) il motivo che li indusse ad assegnare ad 
! a ltri comuni i 35 milioni stanziati dalla Re­

gione per la sistemazione definitiva della con-
| du ttu ra  idrica nel comune di Barrafranca, la­

sciando quell’industre cittadina senza fogna­
tu ra  e imm ersa nella melma e nel fango, con 
grave danno della salute pubblica;

b) perchè non si è provveduto ancora allo 
stanziamento delle somme per l’erigendo edi­
ficio scolastico in Barrafranca, perm ettendo 
che siano adibiti a scuola locali angusti e privi 
di ogni requisito igienico;

c) perchè non si è provveduto nella giusta 
m isura alla costruzione di case popolari in 
Barrafranca nonché alla continuazione delle 
opere del macello e alle riparazioni urgenti 
delle case danneggiate dai bom bardamenti e 
precisamente del Collegio di Maria, unico isti­
tuto di beneficenza ivi esistente. » (L ’interro-

\ gante chiede la risposta scritta) (840)
M archese A rduino .

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé lette 
saranno iscritte all’ordine del giorno, per es­
sere svolte al loro turno.

Le interrogazioni per le quali è stata chie­
sta la risposta scritta saranno inviate al P re ­
sidente della Regione ed agli assessori com­
petenti.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dare lettura delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza.
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GENTILE, segretario:
« Al Presidente della Regione, quale respon­

sabile dell'ordine pubblico, per conoscere qua­
li provvedim enti intende adottare nei riguardi 
del P refetto  e del Questore di Caltanissetta, 
che, nell’ambito della loro giurisdizione, hanno 
instaurato un regim e di terrore poliziesco, 
effettuando centinaia di arresti a rb itrari e di 
denunzie di lavoratori, .che lottano per il la­
voro, contro la fame e la miseria. In. partico­
lare, se intende prendere dei provvedim enti 
contro i funzionari di polizia responsabili delle 
selvagge aggressioni contro la pacifica popo­
lazione di Vallelunga, sottoposta a ferm i arbi­
tra ri e a violazioni di domicilio. Gli in terpel­
lanti chiedono se è intenzione dell’onorevole 
Presidente della Regione di porre fine alla 
provocatrice condotta del Prefetto  di Caltanis­
setta contro i dirigenti sindacali, liberi rappre­
sentanti dei lavoratori, m inacciati constante- 
m ente nell’esercizio delle loro legittim e fun ­
zioni. » (258)

Cortese - Colajanni P ompeo - 
Montai,bano - P antaleone - G u- 
gino - P otenza.

« Al Presidente della Regione, per cono­
scere:

1) per quali motivi l i  Consiglio di giustizia 
am m inistrativa non si è ancora pronunciato 
sullo scioglimento del Consiglio comunale di 
Alcara Li Fusi, proposto dal Prefetto  di Mes­
sina fin dal 28 giugno 1949 in seguito ai g ra­
vissimi abusi e ripetute violazioni di legge 
accertati presso quelFàmministrazione;

2) per quali motivi l’onorevole Presidente 
della Regione non ha ancora provveduto alla 
rimozione del sindaco Lanza Salvatore, pro­
posta dal Prefetto  di Messina fin dal 28 giu­
gno 1949 in seguito ai num erosi abusi, illega­
lità, a tti di favoritismo e di persecuzione fa­
ziosa compiuti, con gravi danni per l ’Ente, 
dallo stesso Lanza, e accertati da varie inchie­
ste che portarono alla sospensione dello stesso 
dalla carica di sindaco in attesa della proposta 
rimozione ;

3) per quali motivi il Prefetto di Messina 
non ha ancora provocato da parte  della G iunta 
provinciale am m inistrativa, in sede di tutela, 
la pronuncia della decadenza del predetto 
Lanza da consigliere comunale ai sensi degli 
articoli 9 e 14, n. 5, della legge 7 gennaio 1946, 
n. 1; decadenza che la Giunta provinciale am­
m inistrativa ha il tassativo dovere di pronun­
ciare entro il corrente mese a m ente degli a r­

ticoli 322 T. U. 1915 e 54, 4° comma, della citata 
legge 7 gennaio 1946, n. 1, essendo .stato il 
Lanza, con ordinanza del Consiglio di prefet­
tu ra  già dichiarato contabile di fatto  per inde­
bito maneggio di denaro del Comune con ob­
bligo della resa del conto. » (259)

D ante.

PRESIDENTE. Le interpellanze testé lette 
saranno iscritte alFordine del giorno, per es­
sere svolte al loro turno.

Commemorazione dell’onorevole Bonajuto.

PRESIDENTE.. (Si leva in piedi - Anche i 
deputati e il pubblico delle tribune si levano 
in piedi) Onorevoli colleglli, a distanza di 
qualche giorno dalla m orte del collega Sapien­
za u n ’altro lutto ha colpito l’Assemblea re­
gionale. Il giorno 31 dicembre moriva, in Ca­
tania, Salvatore Bonajuto, nostro deputato.

Da parecchi mesi Egli non partecipava alle 
sedute dell’Assemblea perchè affetto da gra­
ve m alattia, e noi trepidam m o più volte per 
la Sua salute; purtròppo, Egli è m orto e ci ha 
lasciato per sempre.

Onorevoli colleghi, ,noi dobbiamo profonda­
m ente dolerci della d ipartita dell’onorevole 
Bonajuto, il quale ha lasciato il ricordo di una 
vita corretta ed equilibrata. Giovane, dopo 
aver compiuti gli studi classici, Si diede con 
passione all’agricoltura ed apportò notevoli 
trasform azioni agrarie nei Suoi fondi. Della 
Sua competenza si giovarono le autorità, poi­
ché Egli fu nomianto Commissario governati­
vo dell’Istituto tecnico agrario di Catania e 
Consigliere delegato dellTstituto agrario sici­
liano Valdisavoia. Non solo, ma Egli nel 1919 
fu  il fondatore della Federazione agraria della 
provincia di Catania, tanto benem erita per il 
progresso agrario di quella zona. Ricoprì, du­
rante la Sua vita, parecchi incarichi ed in tutti 
dimostrò sempre la massima correttezza, per 
cui fu sempre am m irato dalla città di Catania, 
che ha m anifestato il suo cordoglio in occasio­
ne della Sua morte. I %ioi funerali in quella 
città sono stati solenni e la popolazione è 
accorsa per rendere omaggio all’Estinto.

L’Assemblea si è associata per mio mezzo 
al cordoglio della famiglia, manifestandole 
tu tto  il suo ram m arico per questa dipartita. 
La famiglia ha m andato i suoi ringraziamenti 
più cordiali a ll’Assemblea, che tanta- parte ha 
preso al suo dolore.
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RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO, Presidente della Regione. Il Go­
verno si associa alle espressioni di cordoglio 
che sono state pronunciate nel commemorare 
l’onorevole Bonajuto. Il Presidente dell’As- 
semblea ha voluto ricordare la Sua attività 
politica, ispirata a grande senso di equilibrio 
e la Sua attiv ità  agricola, nella quale Egli pro­
fuse la Sua capacità, la Sua tenacia e l ’aspira­
zione a realizzare, attraverso un progrèsso 
tecnico agricolo, u n ’atm osfera di maggiore 
benessere nella vita economica della Sicilia. 
Queste note che caratterizzano la personalità 
'dell’onorevole Bonajuto restano nel nostro 
cuore, a testim onianza della Sua' opera rivolta 
al benessere dell’Isola nostra.

MARCHESE ARDUINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARCHESE ARDUINO. Signori deputati, 
alte parole sono state dette dall’illustre P resi­
dente dell’Assemblea e dal Presidente della 
Regione in memoria dell’onorevole Salvatore 
Bonajuto. Devo ringraziare l’uno e l’altro a 
nome del gruppo del Partito  nazionale m onar­
chico, al quale Egli apparteneva. Consentitemi 
però che io, che fui legato all’onorevole Bo­
najuto non soltanto dalla comunanza del pen­
siero politico, ma anche da cordiale amicizia, 
esprima il mio cordoglio, il mio vivo cordoglio, 
per la Sua inaspettata dipartita  e m andi a Lui 
il mio commosso sincero saluto.

Io vorrei tessere l ’elogio dell’illustre Estin­
to; ma mi sovviene in questo momento che i 
greci antichi elogiavano i loro defunti illustri 
con l’epicedio, che era il canto della v irtù  
dell’estinto esposta nel modo più sintentico 
possibile. Io seguirò questo sistema di quei 
nostri antenati, e, sintentizzando, dirò che due 
erano le v irtù  che segnalavano l’onorevole 
Bonajuto al rispetto ed all’ammirazione di tu t­
ti: Egli era un gentiluomo perfetto e un par­
lamentare distinto.

Mi sembra di vederlo ancora vivo, onorevoli 
colleghi, in quel banco che Egli occupò con 
tanta distinzione, con tanto garbo, con tanta 
signorilità. Non posso ancora credere che Egli 
ci abbia.lasciato, eppure la realtà ci dice che 
Egli non è più fra noi, che l’Assemblea Lo ha 
perduto, che quel banco è rim asto vuoto.

Salvatore Bonajuto non fu uno dei soliti 
politicanti spronati dall’ambizione o dalla feb­

bre della soddisfazione personale; Egli fu uo­
mo di pura fede ed, attraverso il Suo pensiero 
politico, Egli vedeva la prosperità della P a­
tria, la salvezza dellTtalia.

Salvatore Bonajuto fu un aristocratico, ma 
nel senso buono della parola, onorevoli colle­
ghi; fu un aristocratico, ma amò il popolo al 
quale dedicò tu tta  la Sua fatica, tu tta  la Sua 
opera; fu un aristocratico, ma apprezzò le dot­
trine degli avversari, in quel tanto di buono 
che Egli vi trovava. Ecco perchè Egli condivi­
se il program m a di tu tti i partiti onesti e le 
idee generose di progresso e di solidarietà so­
ciale e um ana e fu per le riform e di ordine 
veram ente democratico.

.Questo fu Salvatore Bonajuto, e m eritata- 
m ente le nobilé città di Catania Lo ha onorato, 
come bene ha ricordato l ’illustre nostro P re ­
sidente dell’Assemblea; figure elette come 
quella di Salvatore Bonajuto onorano i con­
sessi di cui fanno parte, come Egli ha onorato 
questa Assemblea, di cui anzi è stato il p rin­
cipale ornamento. Catania Lo ha onorato e 
non solamente commemorandolo con l ’in ter­
vento delle alte cariche, ma con un seguito dì 
popolo che Ne ha compianto la fine ed ha ac­
compagnato piangendo la Sua Salma all’u lti­
ma dimora.

Catania, la bella città isolana e patriottica 
che tu tti amiamo, ha inteso tribu tare a Salva­
tore Bonajuto queste sue estreme onoranze, 
che sono stati palpiti di cuori siciliani, perchè 
Egli era siciliano: amava l ’Italia, ma amava 
principalm ente questa nostra pìccola patria 
che è la Sicilia. Era un siciliano di razza — 
lasciatemelo dire — e perciò noi Lo vedem­
mo fautore di questa nostra conquistata auto­
nomia, che Egli considerava come uno stru ­
m ento per la rinascita della nostra isola di­
letta, di questa nostra isola bella che è la Si­
cilia.

Questo è l’uomo che noi commemoriamo e. 
vorrei dire, che noi oggi piangiamo. Il Partito 
nazionale monarchico, in nome del quale io 
parlo, sente il lutto che lo ha colpito e la per­
dita che ha subito. E non è solo in nome di 
questo partito  che ho parlato; sono sicuro che 
tu tta  l ’Assemblea, al di sopra dì qualsiasi opi­
nione polìtica, sarà d’accordo neH’àssociarsi a. 
questo mio saluto alla memoria di Salvatore 
Bonajuto, onde io prego Villustre Presidente 
della Assemblea di rendersi in terprete dì que­
sta solenne manifestazione in Suo onore par­
tecipandola al Sindaco della città di Catania 
ed anche alla nobile famiglia dell’Estinto.
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BONFIGLIQ. Chiedo.di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONFIGLIO. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, conoscevo il collega, Salvatore 
Bonajuto da molti anni, ed ebbi modo sempre 
di apprezzare le Sue qualità di uomo e di cit­
tadino, anim ato da sentim enti sani, che espri­
m eva in una certa comprensione ed in una 
certa moderazione, specialmente quando di­
scuteva di problemi che interessavano la col­
lettività.

Egli, come mem bro della Commissione a- 
graria provinciale di Catania, dimostrò in pa­
recchie occasioni uno spirito di equità che 
altri della Sua parte  non avevano saputo di­
m ostrare. Ecco perchè nella mia città veni­
vano molto apprezzati il Suo tem peram ento e 
la Sua moderazione.

A ppartenne ad una illustre famiglia cata- 
nese che anch’essa riscosse e tu tto ra  riscuo­
te rispetto nella mia città. Ricordarlo dopo la 
m orte è per me runico segno di attenzione 
che ho potuto esprimere verso di Lui, perchè 
Egli non aveva bisogno di alcuno, data la Sua 
posizione sociale, nè ha bisogno di parole per- ' 
chè le Sue qualità rifulsero e furono ricono­
sciute da tu tti.

xhderendo quindi alle espressioni elogiative 
del Presidente dell’Assemblea e del Presiden­
te della Regione, a nome mio personale e a 
nome del gruppo del Blocco del popolo, e sp ri-. 
mo vivissime condoglianze per la dipartita 
del nostro collega.

CASTORINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTORINA. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, per commemorare Salvatore 
Bonajuto ricorderò solamente qualche scena 
che avvenne durante lo svolgimento dei Suoi 
funerali. Tutta la nobiltà di Catania era p re­
sente, ma anche tu tti i lavoratori che erano 
stati alle dipendenze di-Salvatore Bonajuto 
presero sinceram ente parte al dolore della cit­
tadinanza. Vidi più di uno dei Suoi dipenden­
ti piangere e baciare la Sua bara; i più dice­
vano piangendo ; « Abbiamo perduto un padre 
in Salvatore Bonajuto »; ed erano lavoratori 
della terra, ai quali il dolore, oltre che le la­
crime, portava via il colore del viso. Conobbi 
Salvatore Bonajuto molti anni fa,, e di Lui ap­
prezzai sempre le altissime doti di cuore e di 
intelletto. D urante la lotta politica Egli rifulse 
per la Sua correttezza e -per la Sua condotta

nelle competizioni politiche ed amministrati­
ve. Gli fui compagno-più di una volta ed in 
varie occasioni ebbi sempre ad am m irare la 
altezza del Suo pensiero e la rettitud ine delle 
Sue vedute. Catania, con Salvatore Bonajuto 
ha perduto uno dei suoi figli migliori, ed è 
da augurarsi che a ltri sappiano seguire il Suo 
esempio per dare a Catania un uomo politico 
che possa eguagliare e sostituire l’illustre 
Estinto.

FERRARA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA. Con animo commosso mi asso­
cio al comune cordoglio, a nome del Partito 
repubblicano.

MAJORANA. Chiedo di. parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAJORANA. Mi associo alle espressioni di 
sentitissimo cordoglio per la perdita dell’ami­
co Salvatore Bonajuto, a nome mio e del Par­
tito liberale.

PAPA. D’AMICO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PA PA D’AMICO. Salvatore Bonajuto era 
un mio amico personale e, quindi, il mio rim­
pianto e il mio sincèro cordoglio hanno un 
valore del tu tto  intimo, rievocando il tempo 
passato e la finezza del Suo spirito e della 
Sua mente.

Salgo a questa tribuna non per compiere 
una form alità, ma per ricordare che Lo ebbi 
compagno sin dai prim i giorni nella Commis­
sione legislativa per l ’agricoltura da me pre­
sieduta. Salvatore Bonajuto aveva una Sua 
linea, una di quelle linee che vanno conside­
rate  con rispetto, anche da coloro che dissen­
tono o che possono dissentire sul modo di pen­
sare. I colleghi della Commissione che Lo eb­
bero a compagno debbono riconoscere come, 
anche nei contrasti più forti, nei quali Egli 
era legato ad una tradizione non certamente 
molto progressista, nell’esame dei problemi, 
nei contrasti delle proposte, Egli portava sem­
pre una nota signorile, una di quelle note che 
rivelano la d irittu ra  del carattere, la coerenza 
delle idee. Anche nei contrasti più vivaci, non 
vi fu mai,' da parte Sua, uno scatto volgare. 
Egli fu  sempre al suo posto, con quella linea 
di signorilità, che veram ente Lo distingueva, 
e che è bene valutare, perchè in un. periodo
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nel quale indubbiam ente vi sono u rti di pen­
siero e di-atteggiamenti, relativam ente ai pro­
blemi della terra, un avversario che m antiene 
integra la sua compostezza spirituale è cer­
tamente di grande ausilio per la soluzione di 
problemi che possono anche dar luogo a lotte 
ed a battaglie.

Io Lo voglio ricordare proprio nelle discus­
sioni di questi problemi, nei quali Egli si tro ­
vava contro coloro i quali auspicavano una 
riforma fondam entale; ebbene, quando Egli 
restava soccombente, rim aneva fermo al Suo 
posto con quella Sua d irittu ra, senza rim pian­
to, senza rancore, conservando la nota carat­
teristica di dignità del Suo carattere. Noi ab­
biamo perduto un collega che certam ente fa­
ceva onore alla nostra Assemblea.

PRESIDENTE. In accoglimento della pro­
posta avanzata dall’onorevole Marchese A r­
duino, sarà data comunicazione al Sindaco di 
Catania della commemorazione che si è fatta  
dall’Assemblea.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, in occa­
sione del Capodanno ho sentito il dovere di 
mandare gli auguri e gli omaggi al Capo dello 
Stato. (L ’Assemblea si leva in piedi, esclusi i 
monarchici) Il Capo dello Stato ha così r i­
sposto:

« Ringrazio di cuore Lei et Assemblea re- 
« gionale siciliana per cortese messaggio ri- 
« cambiando at deputati tu tti ogni voto mi- 
«gliore. Luigi Einaudi».

Comunico, inoltre, che in occasione del Con­
gresso del tennis, tenutosi a Trieste, ho affi­
dato al rappresentante della Federazione del 
tennis in Sicilia, per il Sindaco di Trieste, un 
messaggio recante l ’augurio che la città di 
Trieste possa al più presto riunirsi alla m a­
dre patria.

Mi è stato risposto con questo altro mes­
saggio del sindaco di Trieste, in data 21 gen­
naio 1950 :

« Eccellenza, Trieste ha accolto con animo 
« grato e commosso il nobile messaggio d’a- 
« more che l’ardente Sicilia ha voluto affidare 
« al suo rappresentante della Federazione del 
« tennis. Trieste è consapevolmente fiera di 
« essere rim asta l’ultima sentinella avanzata j 
« della civiltà latina e cristiana in questo fa- 
« tidico punto di incrocio di due mondi, di due

« civiltà. In questi messaggi di solidarietà e 
« di fede, che da ogni parte  della Repubblica 
« ci pervengono, noi troviamo la forza per con- 
« tinuare a resistere alla logorante attesa e 
« per credere in quel prossimo radioso doma- 
« ni, unica nostra aspirazione: rien trare  giuri- 
« dicamente e politicamente liberi in seno al- 
« la grande famiglia degli italiani. Da questa 
« sacra te rra  giuliana, che non dimentica il 
« sangue generoso versato dai siciliani per la 
« sua redenzione, giunga alla nobile Isola il 
« nostro riconoscente saluto ed il grido della 
«nostra  fede, della nostra speranza: Viva 
« l ’Italia! A Vostra Eccellenza, che lasciò a 
« Trieste grato e memore ricordo della sua 
« perm anenza in mezzo a noi, il mio particola- 
« re e cordiale saluto. Gianni Bartoli ».

MARCHESE ARDUINO. Viva Trieste !
(Applausi)

SEMERARO. Facciamolo a De Gasperi un 
telegram m a per avere Trieste.

DI MARTINO. A Togliatti.

PRESIDENTE. Comunico inoltre a ll’As­
semblea che, a seguito dell’invio a ll’Associa­
zione siciliana dei tubercolotici di una parte  
della somma sottoscritta dai deputati per ope­
re di beneficenza, è pervenuta da parte della 
associazione stessa la seguente lettera del 20 
gennaio 1950:

« E’ pervenuta a questo Comitato la visto- 
« sa elargizione con la quale l ’Assemblea ha 
« voluto concorrere alla raccolta di fondi in 
« favore della befana dei figli dei tubercolotici. 
« Nell’accusarne ricevuta, preghiamo l'Eccel- 
« lenza Vostra di volersi rendere gentile inter - 
« prete della nostra viva xiconoscenza presso 
« tu tti i m em bri di codesta Assemblea, che, 
« con la generosa offerta, ha dimostrato anco- 
« ra  una volta l ’interessamento del Parlam en- 
« to siciliano al grave problema della lotta 
« contro la tubercolosi. La cerimonia della dì- 
« stribuzione dei pacchi dono ai figli dei tu- 
« bercolotici avrà luogo domenica 29 corrente 
« alle ore 10 al Politeama Garibaldi. Nel riser- 
« varci di invitarla personalmente, confidia- 
« mo fin d ’ora nella partecipazione dell’Eccel- 
« lenza Vostra e di un ragguardevole gruppo 
« di onorevoli deputati alla manifestazione. 
« Con osservanza. La Presidente del Comitato 
« onorevole Paola Tocco Verducci. Il Segre- 
« tario dell’Associazione professor Nicola San- 
« guigrìo ».

Discussioni, i . 384 (500)
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Trasformazione di schemi di decreti legislativi Annunzio di presentazione di disegni di W„ 
in disegni di legge. di iniziativa governativa. m

PRESIDENTE. Comunico alla Assemblea 
che, essendo scaduta al 31 dicembre 1949 la ! 
delega legislativa concessa al Governo, ho j 
inviato una lettera  al Presidente della Regio- | 
ne, chiedendo se intedesse trasform are in di­
segni di legge gli schemi di- decreti legislativi j 
su cui le commissioni competenti non' aveva­
no ancora espresso il loro parere, e ciò allo 
scopo di non arrestare  l ’attiv ità  legislativa 
della Assemblea. Il Presidente della Regione 
ha inviato in data 18 gennaio 1950 la seguente 
lettera: « In riferim ento alla lettera dell’11 
« ultimo scorso sopraindicata, informo la S. V.
« Onorevole che la G iunta regionale ha deli- 
« berato di trasform are in disegni di legge gli 
« schemi di decreti legislativi presidenziali at- 
« tualm ente a ll’esame delle Commissioni le- 
« gislative ».

Del provvedim ento è stata data comunica­
zione alle commissioni competenti.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea che 
sono pervenute, da parte  del Governo, rispo­
ste scritte ad interrogazioni degli onorevoli 
Franchina, Adamo Ignazio, Omobono, Nica- | 
stro, Taormina, Colajanni Pompeo.

Esse saranno pubblicate in allegato al re ­
soconto della seduta odierna.

Comunicazione di decreto relativo alla proroga 
di gestione commissariale di un’amministra­
zione comunale.

A ; ■ - : - ì
PRESIDENTE. Comunico alla Assemblea 

che, con decreto numero 4253 del Presidente 
della Regione, in data 5 novembre 1949, è sta­
ta  prorogata la gestione commissariale del co­
mune di Bivona in provincia di Agrigento.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo gli 
onorevoli: Beneventano dal 26 al 28 gennaio, 
D ’Agata dal 23 al 27 gennaio, Caligian dal 26 
gennaio a ll’11 febbraio 1950. Se non ci sono 
osservazioni, questi congedi s’intendono ac­
cordati. Formulo, intanto, a nome dell’As­
semblea, fervidi auguri perchè l’onorevole 
Caligian possa superare la m alattia da cui è 
stato colpito.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati dal Governo i seguenti disegni di 
legge, che sono stati inviati alle commissioni 
legislative a fianco indicate:

— « Proroga del. term ine di cui a ll’articolo 3 
della legge regionale 25 giugno 1948, n. 21 » 
(342): alla Commissione per gli affari interni 
e l ’ordinam ento am m inistrativo (F);

— « Agevolazioni fiscali alle cooperative 
agricole di produzione, lavoro e consumo » 
(3.11); « Applicazione nel territorio  della Re­
gione siciliana delle legge 18 luglio 1949, 
n. 530, recante modificazioni del term ine per 
la regolarizzazione agli effetti del bollo degli 
assegni bancari rim asti insoluti per mancanza 
di fondi» (312); «R atifica del decreto legi­
slativo presidenziale 1 dicembre 1949, n. 26, 
concernente l ’applicazione nella Regione sici­
liana della legge 15 febbraio 1949,. n. 33, re­
cante modificazioni alle leggi concernenti 
imposte di registro ed ipotecarie » (313); 
« Ratifica del decre to . legislativo presiden­
ziale 1 dicembre 1949, n. 27, concernente il 
trattam ento  tribu tario  per gli a tti e contratti 
stipulati nell’interesse della Regione sicilia­
na » (314); «Ratifica del decreto legislativo 
presidenziale 1 dicembre 1949, n. 28: Appli­
cazione nel territorio  della Regione siciliana 
della legge 29 luglio 1949, n. 469, concernente 
la sovraimposta di negoziazione sui titoli azio­
nari » (316); «Ratifica del decreto legislativo 
presidenziale 1 dicembre 1949, n.,30: Appli­
cazione nel territorio  della Regione siciliana 
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 1949, nu­
mero 482, recante agevolazioni tributarie in 
favore della stam pa » ((317); « Estensione del­
le agevolazioni fiscali previste dalla legge re­
gionale 18 gennaio 1949, n. 2 » (320); « Appli­
cazione nel territorio della Regione siciliana 
della legge 17 gennaio 1949, n. 6, contenente 
provvedim enti in m ateria di tasse di circola­
zione sugli autoveicoli, motocicli e velocipedi 
a m otore » (328) (già schema di decreto legi­
slativo presidenziale): alla Commissione per 
la finanza ed il patrimonio (2“);

— « Ratifica del decreto legislativo presi­
denziale 15 dicembre 1949, ri. 31: Modi­
fiche all’ordinam ento dell’Azienda, delle fore­
ste demaniali della Regione siciliana » (318);
« Applicazione, con modifiche, nel territorio 
della Regione siciliana del decreto legislativo 
7 maggio 1949, n. 1235, riguardante l ’ordina­
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mento dei consorzi agrari e della Federazione 
italiana dei consorzi agrari, ed allegati sta tu ­
ti» (329) (già schema di decreto legislativo 
presidenziale); «Provvedim enti per favorrie 
l’incremento delle coltivazioni di patate p re­
coci » (335) (già schema di decreto legislativo 
presidenziale) ; « Provvedim enti in m ateria di 
concessione di terre  incolte e contro la in te r­
mediazione parassitarla e gli abusi nella con­
duzione agraria-» (341): alla Commissione per 
l’agricoltura e l ’alimentazione (3“);

__ « Ratifica del decreto legislativo presi­
denziale 15 dicembre 1949, n. 32: Concessione 
di contributi per la partecipazione a mostre, 
fiere ed esposizioni italiane ed estere » (319); 
Concessione di contributi per l ’istituzione di 
punti e depositi franchi nelle città m arittim e 
della Regione » (331) (già schema di decreto 
legislativo presidenziale); « Istituzione di bor­
se di studio per gli operai addetti alle indu­
strie della Regione » (332) (già schema di de­
creto legislativo presidenziale); « Agevolazio­
ni per 1’impianto ed il funzionamento di cen- 

' tri sperimentali per l’industria » (337) (già 
schema di decreto legislativo presiaenziale),
« Ratifica del decreto legislativo pi esidenzia- 
le 12 dicembre 1949, n. 35: Provvedim enti 
per io sviluppo del bacino idioteim ale di 
Sciacca» (339): alla Commissione per l ’indu­
stria ed il commercio (4”);

— « Istituzione di un comitato consultivo 
per la. viabilità (330) (già schema di decieto 
legislativo presidenziale); « Piccoli poi ti pe­
scherecci e rifugi della Sicilia » (336) (già 
schema di decreto legislativo presidenziale), 
alla Commissione per i lavori pubblici, le co­
municazioni, i trasporti ed il turismo (5 );

— «Ratifica del decreto legislativo presi-, 
denziale 12 dicembre 1949, n. 33: Istituzione 
di 500 corsi di scuole popolari per l ’anno scola­
stico 1949-50 » (323); «Ratifica del decreto 
legislativo presidenziale 12 dicembi'e 1949, 
n. 34: Modifica all’articolo 2 della legge re ­
gionale 8 agosto 1949, n. 68, relativa all istitu­
zione di 863 borse di studio e di perfeziona­
mento annuale» (324); «Autorizzazione del­
la spesa di 1.200.000 per la refezione scolasti­
ca per l’anno 1949-50 » (333) (già. schema di 
decreto legislativo presidenziale): alla Com­
missione per la pubblica istruzione (61);

— « Applicazione nel territorio della Regio­
ne siciliana del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 24 dicembre 1949, nu­
mero 1577, recante provvedimenti per la coo­

perazione. modificato con legge 8 maggio 1949, 
n. 285 » (334) (già schema di decreto legisla­
tivo presidenziale); « Abolizione delle gior­
nate di punta a carico di coltivatori diretti. 
Modifiche alla Commissione regionale in m a­
teria  di contributi unificati in agricoltura» 
(338) (già schema di decreto legislativo pre­
sidenziale);. « Ratifica del decreto legislativo 
presidenziale 30 novembre 1949, n. 36: Isti­
tuzione di una commissione regionale per lo 
imponibile della mano d ’opera in agricoltura» 
(340): alla Commissione per il lavoro la pre­
videnza la cooperazione, l’assistenza sociale, 
l’igiene e la sanità (7")..

Annunzio di presentazione di proposte di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
presentate le seguenti proposte di legge di 
iniziativa parlam entare, che sono state invia­
te alle commissioni legislative a fianco indi­
cate:

__ « Integrazione del territorio del comune
di Pachino» (326), di iniziativa dell’onorevo­
le Di M artino; « Aggregazione dei territori 
del comune di Noto, alla  destra del Tellaro, ai 
comuni di Modica e di Ragusa, in provincia 
di Ragusa » (327), di iniziativa dell’onorevole 
Romano Fedele: alla Commissione per gli af­
fari interni e l ’ordinamento amm inistrativo
11;

— « Modifica. al decreto legislativo luogo­
tenenziale 26 aprile 1945, n. 223 » (322), di 
iniziativa dell’onorevole Adamo Domenico, 
alla Commissione per la finanza ed il patri­
monio (2?); .

« Norme integrative in m ateria di con­
cessione di terre  incolte o mal coltivate » 
(321), di iniziativa dell’onorevole Marino,: al­
la Commissione per l ’agricoltura e 1 alim enta­
zione (3“);

__ « Ordinamento della scuola professiona­
le » (325), di iniziativa dell’onorevole M onte­
magno: alla Commissione per la pubblica
istruzione (6“).

Come l’Assemblea può constatare sono pa­
recchi i disegni e le proposte di legge che 
sono stati m andati alle commissioni pernia-, 
nenti; dobbiamo, quindi, augurarci che que­
ste, come hanno fatto per il passato, vorranno 

1 continuare con solerzia nel loro lavoro, in m a­
niera che in questa stessa sessione possa la 
Assemblea esaminare gran parte, almeno, di
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questi disegni di legge. Appunto perciò te rre ­
mo le sedute soltanto nelle ore pomeridiane, 
in modo che le commissioni possano riunirsi 
nelle ore antim eridiane.

Comunicazione di impugnativa di legge regio­
nale da parte del Commissario dello Stato.

PRESIDENTE. Devo comunicare all’As­
semblea — e questo è molto im portante —- 
che il Commissario dello Stato ha impugnato 
la legge « S tati di previsione dell’en tra ta  e 
della spesa della Regione siciliana per l’anno 
finanziario dal 1" luglio 1949 al 30 giugno' 
1950 ». Copia dell’atto d ’im pugnativa è de­
positata presso la Direzione di segreteria do­
ve i signori deputati possono prenderne vi­
sione.

Sostituzione di un deputato.
PRESIDENTE. Comunico alla Assemblea 

che la Commissione per la convalida dei de­
pu tati ha proposto dì attribu ire  il seggio, re ­
sosi vacante in seguito alla m orte del com­
pianto onorevole Bonajuto, al signor Aj elio 
Salvatore, il quale nella stéssa lista segue im ­
m ediatam ente l ’ultimo eletto.

Pongo ai voti tale comunicazione della 
Commissione per la  convalida.

(L ’Assemblea approva)

Proclamo eletto deputato, per il collegio di 
Catania, il signor Ajello Salvatore.

(L'onorevole Ajello entra in Aula)

Avverto che da oggi decorre il term ine di 
venti giorni per la presentazione di eventuali 
proteste e reclami, ai sensi dell’articolo 65 del 
decreto legislativo luogotenenziale 10 marzo 
1946, n. 74.

Giuramento del deputato Ajello.
PRESIDENTE. Invito l ’onorevole Ajello a 

prestare giuram ento nella form ula seguente:
« Giuro di essere fedele alla Repubblica ita­
liana ed al suo Capo, di osservare lealm ente 
le leggi dello Stato e della Regione é di eser­
citare con coscienza le funzioni inerenti al mio 
ufficio al solo scopo del bene inseparabile del­
lo Stato e della Regione siciliana ».

AJELLO. Lo giuro e mi riporto alle dichia­
razioni a suo tempo fatte  dagli altri deputati 
del Partito  nazionale monarchico.

PRESIDENTE. L ’onorevole Ajello è im­
messo nelle sue funzioni di deputato dell’As­
semblea siciliana.

2874 — .26 Gennaio ]93,,

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. Informo l’Assemblea che sa­
rà  da oggi ripristinata la prassi di dedicare i 
prim i venti m inuti di ogni seduta allo svolgi­
m ento delle interrogazioni. Come è noto det­
ta  prassi è stata in terro tta  nella sessione scor­
sa poiché si aveva urgenza di approvare il bi­
lancio.

La prim a interrogazione all’ordine del gior­
no .è quella num ero 551 dell’onorevole Panta- 
leone al Presidente della Regione, a ll’Asses­
sore ai lavori pubblici ed a ll’Assessore al la­
voro, circa gli appalti delle opere pubbliche 
nel Comune di Villalba.

CTTFFARO. Dichiaro, a nome dell’onorevo­
le Pantaleone, che questa interrogazione de­
ve ritenersi superata.

PRESIDENTE. L ’interrogazione si intende, 
quindi, ritirata .

Segue l’interrogazione n. 644 dell’onorevole 
D’Antoni al Presidente della Regione ed allo 
Assessore delegato ai trasporti ed alle comu­
nicazioni, circa l’esercizio dei servizi maritti­
mi postali sovvenzionati del gruppo Egadi, da 
parte  della Società « La M eridionale ».

D’ANTONI. È superata; la ritiro.
PRESIDENTE. Lo svolgimento dell’inter­

rogazione num ero 743, dell’onorevole D’An- 
toni al Presidente della Regione e a ll’Asses­
sore delegato ai trasporti è rinviato per assen­
za dell’Assessore.

Segue l ’interrogazione dell’onorevole Ales­
si a ll’Assessore al turismo ed allo spettacolo, 
per conoscere quali iniziative intende pren­
dere per suscitare l ’interesse dei partecipanti 
al Giubileo per l ’Anno santo a visitare l’Isola 
e quali m isure intende predisporre per una 
larga ricettività.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore 
al turism o ed allo spettacolo per rispondere a 
questa interrogazione.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo: Credo, forse, superfluo ripetere quanto 
ebbi occasione di dire, sull’argomento che for­
ma oggetto dell’interrogazione, nel corso della 
discussione sul bilancio. Ho già, infatti, infor­
mato l ’Assemblea in m aniera completa — cre­
do — su quanto l’Assessorato ha fatto e circa, 
gli organi costituiti e i preparativi per invi­
tare e convogliare in Sicilia il maggior nume­
ro possibile dei pellegrini che verranno in Ra­
tafià in occasione dell’Anno santo. Se ben ri­
cordo, l ’onorevole Alessi era presente e io
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non vorrei ripetere quanto ho già detto. Co­
munque, da tempo, è stato costituito il comi­
tato regionale che agisce in piena collabora­
zione con i comitati diocesani della Sicilia. E’ 
al lavoro e so che ha fatto un buon lavoro, in 
quanto, specie in questi ultim i tempi, si è riu ­
nito con molta frequenza ed ha stretto  molti 
contatti, riuscendo anche ad avere numerosi 
indirizzi di siciliani residenti in America ai 
quali si è d irettam ente rivolto. A questi è sta­
to fatto pervenire largo m ateriale dì propa­
ganda particolarm ente predisposto per la vi­
sita dei pellegrini in Sicilia.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Alessi per dichiarare se è soddisfatto.

ALESSI. Se dovessi lim itarm i alla risposta 
datami in Assemblea dall’onorevole Assesso­
re, non dovrei dichiararm i soddisfatto. Ma 
egli, per iscritto e con ampia documentazione, 
mi ha già riferito sull’attiv ità  dell’Assessorato 
in questo settore. Non è però del tu tto  inutile 
che l’Assemblea ne sottolinei la portata. Vor­
rei soltanto raccomandare un aspetto della 
organizzazione all’Assessore: l ’iniziativa di 
reperire gli indirizzi, città per città, parroc­
chia per parrocchia, dei nostri coisolani che 
si trovano nell’altro continente al fine di far 
loro pervenire il m ateriale di propaganda. La 
inziativa di invitarli ad una visita in Sicilia, 
sia pure per motivi religiosi che derivano dal- 
l’Anno santo, ma connaturati al sentimento 
della terra natia, è quanto mai opportuna ed 
io la lodo incondizionatamente. Dal punto di 
vista della stru ttu ra , poiché è da pensare che 
la parte più im portante del program ma dello 
Anno santo sarà svolta verso la prim avera 
avanzata e l’estate, raccomando all’onorevole 
Assessore di far tesoro, per quanto gli sarà 
concesso, di alcuni passi che il Governo regio­
nale da me presieduto svolse al Centro, perchè 
la Sicilia potesse essere inclusa, organizzati­
vamente ed in senso generale piuttosto che 
particolare, nel periplo dei pellegrinaggi pro­
grammati. L’onorevole Assessore ha fatto unà 
pubblicazione in proposito, m ettendo in evi­
denza il valore delle testimonianze del Cri­
stianesimo e delle tradizioni cattoliche della 
Sicilia. A suo tempo il Governo regionale pen­
sò di preparare un piano di lavori pubblici 
che consentisse l’accesso, la visita e la sosta 
nei nostri santuari. Raccomando all’onorevole 
Assessore di insistere su questo aspetto della 
organizzazione, perchè, se noi ci potessimo in­
serire validamente nel circolo programmati- 
co iniziale e massivo dei pellegrinaggi, rica­

veremmo una grande utilità non soltanto dal 
punto di vista m ateriale, diciamo così, dello 
sviluppo turistico, ma anche dal punto di vi­
sta spirituale, essenziale alla nostra autono­
mia, ed anche dal punto di vista politico, per­
chè avremmo una buona occasione per far co­
noscere le ragioni proprie della nostra auto­
nomia. Bisogna insistere — proponendo i do­
vuti aiuti — presso gli organi religiosi, cui è 
dem andata l ’organizzazione dei pellegrinaggi, 
perchè allestiscano manifestazioni di ordine 
collettivo: m ostre e celebrazioni collettive 
di ricorrenze. Desidererei che il Governo re­
gionale non fosse per nulla avaro nel conce­
dere i mezzi necessari, perchè ritengo che è 
utile risvegliare, in Sicilia e nel mondo, le ra ­
gioni di a tti particolari di culto tradizionali 
della nostra Isola.

In Sicilia, per esempio, è possente, ma più 
potente è in piano nazionale ed internaziona­
le, il culto delle tre  grandi Vergini cristiane 
della nostra Isola — Lucia, Agata e Rosalia — 
che ha, specialmente nel mondo americano, 
una larga diffusione. Ciò farà intendere che 
quest’isola, dalle grandissime tradizioni poli­
tiche, è anche grandissima nella tradizione e 
nell’eroismo cristiano. L ’Assessore,per iscrit­
to, mi ha fatto sapere che un rappresentante 
nostro è nei comitati diocesani e che un rap ­
presentante dei comitati diocesani è nel no­
stro comitato civile. Desidererei che al più 
presto l’onorevole Assessore ci potesse dare 
occasione di conoscere non soltanto la sua or­
ganizzazione e le sue vedute, ma anche i r i­
sultati. Perciò io mi dichiaro soddisfatto ed 
anche fiducioso della sua opera.

PRESIDENTE. Per assenza degli assessori 
competenti, è rinviato lo svolgimento delle 
interrogazioni: numero 635 degli onoz'evoli 
Cuffaro, Bosco e Gallo Luigi, numero 637 del­
l’onorevole Bosco e numero 647 dell’onorevole 
Monastero.

CUFFARO. Onorevole Presidente, l ’in ter­
rogazione da me presentata assieme agli ono­
revoli Bosco è  Gallo Luigi è ferina da più di 
sei mesi.

RESTIVO, Presidente della Regione. Sarà 
svolta lunedì, appena l ’Assessore delegato al 
trasporti sarà presente.

CUFFARO. Si rim anda di volta in volta e 
non si svolge mai.

RESTIVO, Presidente della Regione. L 'as­
senza dell’Assessore delegato ai trasporti è
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dovuta ad un impedimento più che legittimo. 
Comunque garantisco che sì risponderà al più 
presto. Mi impegno, anzi, a rispondere io di­
rettam ente, se del caso.

PRESIDENTE. Essendo trascorso il tempo 
destinato allo svolgimento di interrogazioni, 
le rim anenti interrogazioni a ll’ordine del gior­
no sono rinviate ad a ltra  seduta.

Discussione della mozione degli onorevoli Po­
tenza ed altri sulle guarantigie costituzionali
dei deputati siciliani.
PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca la 

discussione della seguente mozione presenta­
ta dagli onorevoli Potenza, Ramirez, Ausiello, 
Pantaleone, Bonfiglio, Caltabiano, Sapienza, 
Gallo Luigi, Cacopardo, M ontemagno:

« L ’Assemblea regionale siciliana,
richiam ando i suoi precedenti unanim i voti,

riafferm a
solennemente che spetta ai propri m em bri 

l’imm unità parlam entare, in relazione alle di­
sposizioni vigenti ed alla speciale autonomia 
della Sicilia, sancita da uno statuto speciale, 
che è legge costituzionale della Repubblica e 
che, a differenza anche delle norme degli a l­
tri tre  statu ti speciali, prevede per la Sicilia 
un ’Assemblea di deputati anziché un  consi­
glio regionale e a tale Assemblea conferisce, 
particolarm ente con l ’articolo 14, facoltà di le­
gislazione prim aria ed esclusiva su m aterie 
fondam entali, quali l’agricoltura, l ’industria 
e commercio, i lavori pubblici;

delibera
di nominare nel proprio seno un Comitato, 
composto dai rappresentanti di tu tti i gruppi 
politici dell’Assemblea, col compito di prov­
vedere ai mezzi per difendere le guarantigie 
costituzionali dei deputati siciliani ».

Ha facoltà di parlare il primo firm atario, 
onorevole Potenza.

POTENZA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ho il compito molto facile di illustra­
re la mozione che riafferm a il diritto dei de­
putati di questa Assemblea a ll’im m unità par­
lam entare. Il compito è molto facile perchè, 
dalla legge in base alla quale siamo stati elet­
ti noi della prim a legislatura di questa Assem­
blea, e, ancor più, a mio parere, dal carattere 
della nostra autonomia e particolarm ente dal­
l’articolo 14 del nostro Statuto che ci a ttr i­
buisce una facoltà di legislazione prim aria ' in 
campi fondamentali come quelli dell’agricol­

tu ra  e dell’industria e commercio, deriva ne­
cessariam ente quella guarentigia alla nostra 
azione che è data appunto dall’im m unità par­
lam entare. Per questo, e per il fatto  che la 
mozione che io brevem ente illustrerò è sotto- 
scrìtta  da rappresentanti di tu tti  i gruppi di 
questa Assemblea, il mio compito è facile e 
io penso che noi, anziché fare u n ’ampia di­
scussione, in polemica con le posizioni prese 
da certi organismi contro questo diritto, do­
vrem m o oggi stabilire le form e per arrivare 
a salvaguardarlo traducendolo in provvedi­
m ento di legge della nostra Assemblea o prov­
vedendo a quelle altre  m isure che siano con­
siderate più adatte. La mozione, che voi cer­
tam ente avete presente, riafferm a che spetta 
ai m em bri della nostra Assemblea l ’immuni­
tà parlam entare in relazione alle disposizioni, 
vigenti ed alla speciale autonom ia della Sici­
lia e delibera di nom inare un Comitato, com­
posto dai rappresentanti di tu tti  i gruppi po­
litici dell’Assemblea, col compito di provve­
dere ai m ezzi'a tti a difendere le guarantigie 
costituzionali dei deputati siciliani. Io penso 
che, invece di a ttardarci nei motivi che giu­
stificano questa presa di posizione, che è co­
m une a tu tti  i gruppi e a tu tti i singoli mem­
bri della nostra Assemblea, noi possiamo pas­
sare alla nomina di questo Comitato che do­
vrebbe avere una funzione operativa, una 
funzione pratica: quella di tradurre  nella for­
ma dell’effettivo riconoscimento questo dirit­
to che, indiscutibilm ente, ci spetta. Chiudo, 
quindi, questa mia brevissima, volontariamen­
te brevissima, illustrazione della mozione, 
pregando il signor Presidente di invitare l’As­
semblea a passare alla nomina del Comitato 
di difesa della nostra im m unità parlamentare.

PRESIDENTE. Non avendo alcuno chiesto 
la parola, ha facoltà di parlare il Governo.

RESTIVO, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, signori deputati, la mozione 
trova perfettam ente concorde il Governo, il 
quale ha sempre e decisamente affermato, nel­
l’esercizio delle sue funzioni di difesa del di­
ritto  dell’autonomia, l ’interpretazione che la 
mozione svolge relativam ente allo stato giu-, 
ridico dei deputati regionali. L’ha affermata 
di fronte alle impostazioni contrarie che sono 
venute da varie parti e anche nei confronti 
delle autorità giudiziarie le quali hanno ma­
nifestato un diverso avviso. Noi siamo con­
vinti che, se, nell’attuale nostra organizzazio­
ne costituzionale, l ’istituto dell’imm unità ha 
una giustificazione, l’ha nella funzione di ga-
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ranzia dell’a ttiv ità  legislativa. E poiché qui 
si esercita una funzione legislativa di caratte­
re primario, l ’istituto dell’im m unità deve ac­
compagnare lo stato giuridico del deputato re ­
gionale. Per questo, il Governo, concordemen­
te, ripeto, a ll’azione fin qui svolta, aderisce al 
contenuto della mozione e alla sua conclusio­
ne la quale tende ad una riafferm azione pre­
cisa dei diritti dell’autonomia regionale sici­
liana, che dovrebbe trovare pieno riconosci­
mento anche nello ulteriore svolgimento del­
l’ordinamento regionalistico.

PRESIDENTE. E allora pongo ai voti la 
mozione. Chi è contrario è pregato di alzarsi.

(E ’ approvata all’unanimità)
Di seguito a ll’approvazione della mozione 

l’Assemblea deve ora procedere alla nomina 
dei componenti del Comitato di cui alla mo­
zione medesima. L ’Assemblea, se crede, può 
delegare tale nomina al Presidente, che, na tu ­
ralmente, interpellerà in proposito i singoli 
gruppi politici, oppure rinviarla  ad a ltra  se­
duta.

RESTIVO, Presidente della Regione. Si .de­
leghi il Presidente.

BONFIGLIO, DANTE. Si deleghi la P resi­
denza. (Consensi)

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazio­
ni così resta stabilito.

Rinvio della discussione di disegni di legge.

NAPOLI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NAPOLI. P er incarico degli onorevoli Ca- 

strogiovanni ed Ausiello, propongo che la di­
scussione dei disegni di legge num eri 248, 273, 
185, rispettivam ente iscritti alle lettere a), d), 
e), del n. 4 dell’ordine del giorno, sia rinviata 
di due giorni.

RESTIVO, Presidente della Regione. Non 
ho difficoltà.

PRESIDENTE. Allóra rim ane così stabilito.

Inversione dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. D ata l ’assenza di alcuni re ­
latori1 e di alcuni degli assessori interessati ai 
disegni di legge che seguono all’ordine del 
giorno, propongo di passare alla discussione 
del disegno di legge n. 247, iscritto alla lette- 
ra i) del n. 4 dell’ordine del giorno, essendo

presenti l ’Assessore e il relatore interessati.
Pongo ai voti questa inversione dell’ordine 

del giorno.
(E’ approvata)

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
decreto legislativo presidenziale 5 giugno 
1949, n. 12, concernente la disciplina dello 
ammasso per contingente del .frumento per il 
raccolto del 1949 » (247).
PRESIDENTE. Secondo quanto è stato te ­

sté stabilito, si proceda alla discussione del 
disegno di legge: « Ratifica del decreto legi­
slativo presidenziale 5 giugno 1949, n. 12, con­
cernente la disciplina dell’ammasso per con­
tingente del frum ento per il raccolto del 1949».

Non avendo alcuno chiesto la parola, ha fa­
coltà di parlare l ’onorevole Milazzo, Assesso­
re a ll’agricoltura e alle foreste.

MILAZZO, Assessore, all’agricoltura ed al­
le foreste. Il decreto di cui si discute la ra tì­
fica riguarda la disciplina degli ammassi per 
contingente per i l  raccolto 1948-49. Trattasi 
di disciplina già scontata, in quanto il raccol- 
è riuscito bene e può dirsi che sia stata u n ’an­
nata in cui si è verificato un ammasso più re ­
golare che negli anni precedenti. I 703 mila 
quintali stab iliti per la Sicilia, sono stati r i­
partiti per provincia. L ’andamento dell’am ­
masso — che avete seguito — è stato il più 
regolare che si sia avuto. Alla finalità di ave­
re un minimo disponibile, per l ’alimentazio- 
ne, quest’anno, se ne è aggiuntà un ’altra: 
quella di m antenere il prezzo del grano nei 
lim iti fissati dal Governo. Questa funzione è 
stata, adempiuta in pieno dall’ammasso e oggi 
ci troviamo di fronte ad un consuntivo che è 
veram ente il migliore di tu tti i  precedenti. 
Non si tra tta  d’altro.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la 
Commissione.

PA PA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione. La Commissione non ha niente' da ag­
giungere. Insiste sulla relazione ed aderisce 
alle osservazioni fatte dall’onorevole Asses­
sore.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale e m etto ai voti il passaggio al­
la discussione degli articoli.

(E’ approvato)
Do lettura dei singoli articoli del disegno di 

legge:
Art. 1.

« E ’ ratificato il decreto legislativo presi-
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deliziale 5 giugno 1949, n. 12, concernente la 
disciplina dell’ammasso per contingente del 
frum ento per il raccolto del 1949 ».

(E1 approvato)

Art. 2.

La presente legge sarà pubblicata nella Gaz­
zetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
segreta del disegno di legge testé discusso, 
nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Segue la votazione)

Dichiaro chiusa la votazione. Prego i depu­
ta ti segretari di procedere alla numerazione 
dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Sono in congedo: Beneventano - Caligian - 
D’Agata.

Discussione del disegno di legge: « Termini di 
scadenza per la definizione delle controversie 
relative al pagamento dell’imposta generale 
sull’entrata mediante canoni ragguagliati al 
volume degli affari per gli anni 1947-48» 
( 268) .

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di' legge « Termini di 
scadenza per la definizione delle controversie 
relative al pagamento dell’imposta generale 
sull’en tra ta  m ediante canoni ragguagliati al 
volume degli affari per gli anni 1947-48 ». 

Dichiaro aperta la discussione generale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI. A nome della Commissione per 
la finanza, vorrei raccom andare a ll’onorevole 
Assessore alle finanze che gli ispettori sorve­
glino questi concordati per i quali la mino­
ranza della Commissione ha poca fiducia.

PRESIDENTE. Non avendo altri chiesto la 
parola ha facoltà di parlare l ’onorevole Asses­
sore alle finanze.

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico il risultato sulla 
votazione segreta:

: - ’ i
V o t a n t i .............................. 50
F a v o r e v o l i .........................45
C o n t r a r i ................................ 5

(L ’Assem blea approva)

Hanno preso parte alla votazione : Adamo j 
Domenico - Ajello - Alessi - Ardizzone - Be­
neventano - Bianco - Bongiorno Giuseppe - 
Borsellino Castellana - Caltabiano - Castiglio­
ne - Castorina - Colajanni Luigi - Colosi - 
Costa - Cuffaro - D’Angelo - D’Antoni - Di ! 
M artino - Drago - Faranda - F errara  - Franco
- Gugino - Isola - La Loggia - Landolina - Lan- j 
za di Scalea - Lo Manto - M ajorana - Mare 
Gina - Marino - Milazzo - Marchese Arduino
- Montalbano - Napoli - Nicastro - Omobono
- Papa D’Amico - Pellegrino - P e tra tta  - Po- j. 
lenza - Ramirez - Restivo - Ricca - Romano 
Giuseppe - Romano Fedele - Sapienza - Se­
m eraro - Stabile - Starrabba di Giardinelli.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. La 
Commissione, in sostanza, è favorevole al di­
segno di legge. I motivi che ci hanno indotto 
a proporre a ll’Assemblea questo disegno di 
legge sono stati esposti nella relazione e la 
Commissione li ha condivisi, raccomandando, 
però, che la Regione eserciti, a mezzo del cor­
po degli ispettori, la soi'veglianza sui concor­
dati che si andranno a stipulare. Ora, io non 
so fino a che punto si possa praticam ente at­
tuare questa specie di sorveglianza.

NAPOLI. E allora che fanno gli ispettori ?

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Gli 
ispettori compartimentali hanno fra  i loro 
compiti anche quello della generale sorve­
glianza di tu tti gli uffici. Potranno esercitare 
questa sorveglianza attraverso raccomanda­
zioni o istruzioni di particolare rigore nei con­
fronti degli uffici dipendenti; non potranno, 
però, controllare concordato per concordato, 
perchè i concordati sono moltissimi e si fan­
no nei vari uffici distrettuali delle imposte che 
sono disseminati in tu tto  il territorio della 
Regione.

NAPOLI. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale e m etto ai voti il passaggio a l­
l’esame degli articoli.

(E’ approvato)
Do lettu ra  dei singoli articoli del disegno 

di legge:
Art. 1.

« Ai finì della sistemazione delle vertenze 
relative alla corresponsione in abbonamento 
dell’imposta generale sull’en tra ta  per gli an­
ni 1947-48, m ediante canoni ragguagliati al 
volume degli affari, i contribuenti della Re­
gione siciliana nei confronti dei quali gli ac­
certamenti notificati dall’Ufficio non siano 
stati, comunque, definiti, possono addivenire 
con l’Ufficio del registro ad un amichevole, 
concordato entro il term ine di sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione della presente 
legge, salvo il term ine eventualm ente più 
lungo a norma dell’articolo 16 secondo com­
ma del decreto législativo 3 maggio 1949, nu ­
mero 16. »

(E’ approvato)

Art. 2.

« La presente legge entra in vigore il gior­
no stesso della sua pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. » ■

(E’ approvato)

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
segreta del disegno di legge testé discusso, 
nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Segue la votazione)
Dichiaro chiusa la votazione. Prego i depu­

tati segretari di procedere alla numerazione 
dei voti. .

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico il risultato della 
dotazione segreta:

V o t a n t i ..............................47
F a v o r e v o l i .........................41
Contrari .................................6

(L ’Assemblea approva)

Hanno preso parte alla votazione: Adamo 
Domenico - Ausiello - Alessi - Ardizzone - 
Bianco - Bongiorno Vincenzo - Borsellino Ca­
stellana - Cacopardo - Caltabiano - Castiglio­
ne - Castorina - Colajanni Luigi - Colosi - Co­
sta - Cuffaro - D’Angelo - D’Antoni - Di Cara
- Di M artino - Faranda - F errara  - Franco - 
Germ anà - Isola - La Loggia - Landolina - Lo 
Manto - Lo Presti - Luna - M ajorana - Mare 
Gina - Marino - Milazzo - Mondello - Mon­
ta v a n o  - Napoli - Nicastro - Papa D’Amico - 
Pellegrino - Petro tta  - Potenza - Ramirez - 
Romano Giuseppe - Romano Fedele - Sapienza
- Sem inara S tarrabba di Giardinetti.

Sono in congedo: Beneventano - Caligian
- D’Agata.

Discussione del disegno di legge: « Concessione 
di contributi per la costruzione o amplia­
mento di stadi comunali e per il potenzia­
mento di società sportive » (190).

PRESIDENTE. Si proceda all’esame del di­
segno di legge: « Concessione di contributi 
per la costruzione o ampliamento di stati co­
munali e per il potenziamento di società spor­
tive ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

ADAMO DOMENICO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO DOMENICO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, indubbiamente il p'rovve-, 
dimento in esame ha una importanza non in­
differente, ma, ciononostante, non scende, se­
condo il mio modesto avviso, in profondità. 
A mio giudizio, infatti, per quanto concerne 
la prim a parte — i sussidi da dare ai comuni 
per la costruzione o l’ampliamento dei campi 
sportivi — non è stato adottato un criterio 
esatto.

Qui in Sicilia le popolazioni di molti picco­
li centri non si sono potute dedicare allo sport 
più popolare, parlo del calcio, perchè non pos­
sono disporre di un piccolo campo sportivo 
dove praticare questo sport. In ciò noi notia­
mo la grande differenza che esiste tra  la Si­
cilia e le regioni del Nord. In Lombardia, per 
esempio, le varie cittadine, anche le più mi­
nuscole, sono dotate di campi sportivi tanto 
che nelle varie serie A, B, C, militano molte 
squadre di provincia m entre in Sicilia una 
sola squadra milita in serie A, il Palermo, due 
squadre in serie B, il Siracusa e il Catania e

Discussioni, I. 385 (500)
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5 squadre m ilitano nella serie C. Perchè ci 
troviamo in questa situazione? Perchè nei pic­
coli centri mancano i campi sportivi. Perchè 
non ci sono? Perchè, onorevoli colleghi, bi­
sogna dire la verità, noi di sport non ce ne 
siamo m ai occupati. Siamo tanto seri che non 
crediamo utile perdere il nostro tempo a p a r­
lare dì sport, di calcio, etc.!

Peraltro , quando si parla della costruzione 
dì piccoli campi sportivi e si avanza una r i­
chiesta in tal senso il signor sindaco rispon­
de: « Come volete che sì distolgano somme 
dai bilanci comunali per costruire un campo 
sportivo ? ». In conseguenza la proposta resta 
in aria e non se ne parla più.

Quindi, in linea dì massima sono favorevole 
al disegno di legge. Però, per quanto riguarda 
il contributo del 20 per cento sul costo dei la­
vori di costruzione o ampliamento, io chiede­
rei che fosse fa tta  una discriminazione al fine 
di dare un  contributo maggiore ai piccoli cen­
tri, tenendo conto del fatto  che — come di­
cevo — nei piccoli paesi il sindaco non è per 
nulla disposto a dare dei soldi, anche perchè 
non ne ha, per m ettere su due pali ed im pian­
tare  un campo sportivo.

CASTORINA. Non trova neanche il te rre ­
no per il campo !

ADAMO DOMENICO. Si dovrebbe, pertan­
to, seguire, nell’erogazione del contributo, un 
criterio inversam ente proporzionale a ll’impor­
tanza dei comuni. Inoltre, il disegno di legge, 
per quanto si riferisce alla costruzione ed 'am ­
pliamento di campi sportivi, parla soltanto di 
agevolazioni da concedere ai comuni. Io trovo 
giusto il provvedim ento in quanto il comune 
sarebbe, diciamo così, l ’organo responsabile; 
però non tu tti  i campi sono di proprietà co­
m unale e non tu tti sorgono per iniziativa dei 
comuni. Spesse volte l’iniziativa è di privati 
che, compiendo degli sforzi non indifferenti, 
superando tu tte  le difficoltà, costruiscono il 
campo sportivo per dare al proprio paese la 
possibilità di praticare un poco di sport. In  
conseguenza, io vorrei che si esaminasse la 
possibilità di aiutare anche le iniziative di 
questi mecenati.

Non mi dilungo sulla situazione delle so­
cietà sportive; tu tti coloro che le seguono un 
poco ben conoscono le condizioni disastrose 
in cui esse si trovano, perchè, purtroppo, i 
giocatori costano 13, 14, 15 milioni. Ne è fug­
gito uno da Genova che è costato ben 22 m i­
lioni. Ha fatto un bell’acquisto il Genoa.
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Qra io penso che, anche in questo caso, per 
quanto, cioè, riguarda i debiti e i crediti con­
tra tti  dalle società, possa essere dato ai finan­
ziatori i quali impegnano forti somme nelle 
società sportive, un contributo al pagamento 
degli interessi dei m utui contratti, contributo 
che deve essere superiore a quello stabilito 
nella m isura del 5 per cento. Devo, però, ricor­
dare, per concludere il mio dire, che esiste il 
C.O.N.I.: io vorrei sapere che cosa ci sta a 
fare, il C.O.N.I., le cui casse rigurgitano di ; 
biglietti da mille. Desidererei che nel predi­
sporre il regolamento di esecuzione della leg­
ge si stabilissero delle intese fra  la Regione 
e il C.O.N.I., per poter meglio raggiungere gli 
obiettivi che la legge stessa si propone.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
parlare, ha la parola il Governo.

DRAGO, Assessore al turismo e allo spetta­
colo. Signori deputati, devo dichiarare, come 
già avevo dichiarato a ll’onorevole Presidente 
dell’Assemblea e agli onorevoli colleglli della j 
Commissione, che, questa sera, non sono pre- j 
parato a discutere il disegno di legge in esa­
me; e ciò non per nàia negligenza; ma perchè 
prim a di questo erano stati posti a ll’ordine 
del giorno altri disegni di legge, la cui di­
scussione, data la loro importanza, presumevo 
avrebbe impegnato alcune sedute.

Ho. qui davanti il testo del progetto presen­
tato all’Assemblea dal Governo e quello mo­
dificato dalla Commissione competente, ma 
non ho tu tti i miei appunti. Peraltro, mi sem­
bra di ricordare che il testo elaborato dalla 
Commissione presenta qualche difetto di ca­
ra ttere  contabile. Parlo un pò ad orecchio, 
ripeto, perchè non ho gli elem enti che avevo j 
predisposto, ma mi sembra di ricordare che se 
quella percentuale — prevista quale contri­
buto della Regione per alleggerire il peso del­
l’interesse su m utui contratti dal comune — 
fosse tenuta ferm a nella m isura del 20 per 
cento, allora gli 8 milioni previsti a questo 
fine dovrebbero diventare 18 milioni.

NICASTRO. Non è esatto.

DRAGO, Assessore al turismo e allo spetta­
colo. Può darsi che non sia esatto. Ma questi 
sono gli inevitabili inconvenienti di affrontare 
una discussione non essendo preparati. Io ho, 
comunque, il dovere di tener presenti i rilievi 
fatti dal mio ufficio, cosa che questa sera non 
mi è possibile fare.
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PRESIDENTE. P er la serietà della discus­
sione è meglio sospenderla. I disegni di legge 
si devono esam inare con ponderazione.

HI CASTRO. No, l ’onorevole Alessi chiarirà.
CASTORINA. Se l ’Assessore dice che non 

è pronto, è poco riguardoso continuare.
CACOPARDO. Sarebbe meglio rim andare. 
SEMINARA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SEMINARA. Io sono stato relatore in sede 

di Commissione per la finanza del disegno di 
legge in oggetto ed ho proposto delle modifi­
che d’accordo con il Presidente della Federa­
zione gioco calcio, modifiche che ritengo ab­
biano la loro importanza. In più avevo fatto 
dei rilievi di natu ra  finanziaria. Senonchè gli 
appunti che avevo lasciato alla segreteria del­
la Commissione legislativa non mi sono per­
venuti in tempo. Sono d’accordo a che il di­
segno dì legge venga rinviato a domani per­
chè esso venga discusso con quella pondera­
tezza che la delicatezza stessa dell’argomento 
richiede.

ALESSI, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ALESSI, relatore. Signor Presidente, l ’ono­

revole Assessore ha fatto dei rilievi sulla cui 
esattezza, però, non ha insistito.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Non 
avendo gli appunti...

ALESSI, relatore. Perciò non sono autoriz­
zato' a rispondergli in modo particolareggiato 
per chiarire che i suoi rilievi, nella specie, non 
hanno fondamento. Ho sentito parlare della 
opportunità di una sospensiva. Non ritengo 
che per il disegno di legge in discussione la 
sospensiva ubbidisca ad una esigenza di qual­
siasi genere. Un rinvio a domani, sì; l ’Asses­
sore ne ha il diritto.

CACOPARDO. E il dovere.
ALESSI, relatore. Non credo che alcuno 

abbia diritto di respingere questa richiesta 
perchè l’Assessore ha la sua responsabilità di 
governo.

SEMINARA. Sono d’accordo perchè la di­
scussione sia rinviata di un solo giorno.

PRESIDENTE. Allora m etto ai voti la pro­
posta di rinviare a domani il seguito della 
discussione del disegno di legge in oggetto. 

(E’ approvata)

Rinvio della discussione di disegni di legge.

CACOPARDO, relatore. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CACOPARDO, relatore. Il disegno di legge 

sullo stato giuridico degli impiegati regionali, 
posto all’ordine del giorno di oggi, si potreb­
be discutere domani, subito dopo la discussio­
ne del disegno di legge sugli stadi comunali, 
dato che i componenti della Commissione so­
no assenti.

PRESIDENTE. Ci sono osservazioni da fare 
sulla proposta dell’onorevole Cacopardo ?

Il Governo è consenziente ?

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Sì.

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta 
dell’onorevole Cacopardo.

(E’ approvata)
Comunico che da parte  dell’onorevole Luna 

mi è pervenuta la richiesta di rinvio della di­
scussione del disegno di legge sull’impiego 
degli elicotteri per il pronto soccorso nelle 
isole minori della Sicilia.

Pongo ai voti questa proposta.
(E’ approvata)

RAMlREZ. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RAMlREZ. Propongo che sia rinviata la 
discussione del disegno dì legge numero 209: 
« Ratìfica del decreto legislativo presidenzia­
le 30 ottobre 1948, numero 31, recante provve­
dimenti per facilitare l ’organizzazione dei ser­
vizi centrali della Regione », per poterla ab­
binare a quella del disegno di legge numero 
307 di iniziativa parlam entare, dato che i due 
disegni di legge vertono sullo stesso oggetto.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta 
dell’onorevole Ramirez.

(E’ approvata)

Discussione del disegno di legge: « Abolizione 
delle giornate di punta a carico dei coltivatori 
diretti. Modifiche alla composizione della 
commissione regionale in materia di contribu­
ti unificati in agricoltura » (275).

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Abolizione 
delle giornate di punta a carico dei coltivato­
ri diretti. Modifiche alla composizione della 
Commissione regionale in m ateria di contri­
buti unificati in agricoltura ».
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Dichiaro aperta la discussione generale.
In  questa occasione rivolgo vivissima pre­

ghiera ai deputati, che sono stati nom inati re ­
latori di disegni di legge, di presentare al più 
presto le relazioni scritte. Queste dovranno 
essere stam pate e distribuite e soltanto allo­
ra  si potranno m ettere a ll’ordine del giorno 
i relativi disegni di legge. Quindi, torno a rac­
comandare vivissim amente che i relatori p re­
sentino subito le relazioni.

CACGPARDO. Ella parla di quei disegni di 
legge che non sono all’ordine del giorno ?

PRESIDENTE. N aturalm ente, se i disegni 
di  ̂legge sono sta ti posti a ll’ordine del giorno, 
ciò vuol dire che le relazioni sono state  p re­
sentate.

PA PA D’AMICO. Chiedo di parlare per mo­
zione d ’ordine.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PA PA D’AMICO. Signor Presidente, la 
Commissione legislativa per l ’agricoltura igno­
ra, come Commissione, resistenza di un dise­
gno di legge sui contributi unificati in agricol­
tura. Mi pare che basti semplicemente la le t­
tu ra  di esso per comprendere che si riferisce, 
se non quasi esclusivamente, certo in modo 
rilevante, anche alla m ateria dell’agricoltura, 
e attiene, quindi, alla competenza della Com­
missione legislativa per l ’agricoltura. .

PRESIDENTE. Questo disegno di legge è 
stato trasmesso alla Commissione competen­
te, la Commissione per il lavoro, la quale, a 
norma di regolamento, avrebbe potuto chie­
dere, se del caso, il parere ad u n ’altra  com- ! 
missione.

Quando il disegno di legge viene, poi, allo 
esame dell’Assemblea tu tti i deputati possono 
prendere la parola. Noi siamo qui appunto 
per la discussione.

PA PA D’AMICO. Va bene, ma c’è un pe­
riodo preparatorio che precede la discussione 
in Assemblea. Ora il nostro regolamento p re­
vede che, nel caso in cui il disegno di legge 
interessi la competenza di due commissioni, 
indubbiamente, 0 da parte della Presidenza 
o da parte  della commissione incaricata di 
esaminarlo, si deve sentire l’opportunità di 
interpellare l’altra  commissione. E ’ questo il 
caso del disegno di legge in oggetto, perchè la 
m ateria dei contributi unificati in agricoltura

rien tra  indubbiam ente nella sfera del lavoro 
m a interessa, anche e maggiormente, la com­
petenza dell’agricoltura.

PRESIDENTE. Quando la commissione giu- 
dica opportuno sentire il parere di a ltra  com­
missione allora richiede a questa il parere. In 
caso contrario se ne può fare a meno. In As­
semblea, poi, ciascun deputato può prendere 
la parola e presentare tu tte  le proposte 0 
em endam enti che vuole. Le commissioni han­
no l ’obbligo, in m ateria di finanza, di chiede­
re il parere alla Commissione per la finanza, 
m entre, per gli a ltri casi, ciò rien tra  nella lo­
ro facoltà discrezionale.

Il sistema seguito in questo caso risponde 
pienam ente al regolamento.

PA PA  D’AMICO. Ma l’esame tecnico della 
m ateria dell’agricoltura indubbiam ente rien­
tra  nella competenza della Commissione per 
l ’agricoltura ed il non averlo richiesto implica 
una carenza nel periodo preparatorio della 
legge. Ecco la ragione della mozione d ’ordine.

PRESIDENTE. La facoltà del Presidente è 
a ttribu tiva di competenza come risulta dal 
regolamento. Quando un disegno di legge in­
teressa più m aterie il Presidente sceglie la 
Commissione la cui competenza giudica pre­
valente. Ma ciò rien tra  nella facoltà del Pre­
dente.

FRANCHINA. Ma se la competenza è del­
l ’agricoltura il disegno di legge deve essere 
trasmesso alla Commissione per l ’agricoltura.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Ritengo che questo progetto 
di legge abbia due aspetti: senza dubbio la 
m ateria dei contributi unificati in agricoltu­
ra  — che attraverso l ’imposizione di un tribu­
to intendono costituire una form a di assicu­
razione previdenziale a favore dei lavoratori 
dell’agricoltura — rien tra  nella competenza 
della Commissione per la previdenza e il la­
voro; non c’è dubbio, però, che, contempora­
neam ente, lo stesso progetto di legge riguarda 
il sistema di imposizione di questo contributo 
il quale incide nella gestione agraria.

PRESIDENTE. Ma chi le toglie il diritto di 
presentare em endam enti ?

SEMERARO. E ’ u n ’altra  questione.

CRISTALDI. Mi lasci term inare. Non so se
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nel regolamento esiste un articolo oltre a quel­
lo a cui si è riferito il Presidente nel quale sia 
stabilito che qualora un progetto riguardi m a­
terie che, dal punto di vista tecnico, interes­
sano la competenza di più commissioni, ne 
viene demandato l ’esame alle rispettive com­
missioni. Comunque, è certo che questa dispo­
sizione è tassativam ente a ffe rm ata . dai lavori 
preparatori del regolamento. Se il Presidente 
vorrà avere la bontà di consultare i resoconti 
dei lavori parlam entari che si riferiscono al­
l’articolo 56 — ricordo che la data, a ll’incirca, 
deve essere quella del giugno 1949 — si ac­
corgerà...

PRESIDENTE. Articolo 55 terzo comma: 
« Qualora un disegno o proposta di legge r i­
guardi m aterie di competenza di più com­
missioni, il Presidente dell’Assemblea ne de­
ferisce l’esame a quella commissione che ap­
parisce prevalentem ente competente ».

Faccio poi notare che il disegno dì legge in 
oggetto è stato presentato su proposta dello 
Assessore al lavoro; ecco perchè l’ho m anda­
to alla Commissione per il lavoro.

CRISTALDI. Mi riferisco non soltanto ad 
una eventuale interpretazione della dizione 
dell’articolo 55, ma ai lavori preparatori ed al­
le dichiarazioni fatte  dal Presidente in quella 
occasione.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Non 
vedo quale rapporto...

CRISTALDI. Non c’è dubbio, collega La 
Loggia, che i lavori preparatori costituiscono 
la parte interpretativa se non form ativa della 
legge, specialmente se portati davanti allo 
stesso organo che ha votato la legge, perchè 
essi danno la interpretazione esatta della vo­
lontà dispositiva dell’Assemblea stessa. Ora, 
affermo nella m aniera più categorica che que­
sta materia è stata, attraverso i lavori prepa­
ratori, bene delineata. Infatti, essendo sorto 
conflitto tra  le diverse commissioni e la Com­
missione per la finanza, venne a chiarirsi che 
ciascuna commissione delibera su quanto rien­
tra nella propria competenza anche nei casi 
Per i quali non è previsto il parere obbliga­
torio.

Evidentemente ogni deputato può esprime- 
re giudizi, può intervenire nella discussione 
che si svolge in Assemblea, può presentare 
emendamenti; ma non c’è dubbio che, in que­
sto caso, il progètto di legge manca della va-
lutaziaone collegiale di una commissione che è

competente per buona parte della m ateria che 
di esso form a oggetto, e, pertanto, il processo 
formativo della legge, se dal punto di vista 
form ale — e lo m etto in dubbio — può essere 
accettato, dal punto di vista sostanziale è cer­
tam ente difettoso.

Io ritengo che dovremmo stabilire il p rin­
cipio che, quando un ’altra  commissione, oltre 
a quella cui è stato inviato, è interessata allo 
esame di un disegno di legge in m aniera, se 
non prevalente, certo determ inante, non pos­
sa essere esclusa dall’esprimere il proprio pa­
rere. Questo è stato lo spirito al quale noi ab­
biamo voluto informarci quando abbiamo sop­
presse le commissioni riunite, perchè, come il 
signor Presidente ricorderà, proprio quando 
si pervenne alla soppressione delle commis­
sioni riunite si affermò che, qualora la m ate­
ria  del disegno di legge investisse da compe­
tenza di due commissioni, ciascuna avesse fa­
coltà di collaborare con l’altra, per dare al 
progetto di legge tu tta  la elaborazione tecnica 
della quale ciascuna commissione è capace. 
Soltanto accettando questo principio si addi­
venne alla soppressione delle commissioni r iu ­
nite e il disegno di legge in esame rientra pro­
prio in questo caso, in quanto, se non ci fosse 
stata l’abolizione delle commissioni riunite, 
avrebbe dovuto essere esaminato congiunta- 
m ente dalla Commissione per il lavoro, l’as­
sistenza e la previdenza sociale, e dalla Com­
missione per l ’agricoltura.

Concordo con l ’Assessore al lavoro e con 
tu tti gli onorevoli colleghi che il disegno di 
legge riguarda una questione dì prem inente 
carattere assicurativo e sociale, ma non c’è 
dubbio che, per l ’obietto e per il sistema dì 
imposizione, esso si riflette direttam ente sul 
problema agricolo. A mio avviso, è quindi ne­
cessario che l ’Assemblea ■ decida di prendere 
atto che la Commissione per il lavoro, la coo­
perazione, l ’assistenza e la previdenza sociale, 
l ’igiene e la sanità, non ha esercitato la facol­
tà di chiedere (scendo quindi anche al pre­
supposto di una facoltà da parte di essa) il 
parere della Commissione per l ’agricoltura,e 
pertanto non ha ottemperato al regolamento 
neppure sotto la forma facoltativa.

GENTILE. Quale componente della settima 
commissione ritengo che non avevamo nes­
sun dovere di farlo; il regolamento al riguar­
do non prevede alcun obbligo per la commis­
sione. Ella, onorevole C astaidi, potrà avanza­
re, se mai, una proposta di riform a del rego­
lamento stesso.
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CRISTALDI. Signor Presidente io non r i­
tengo di aver detto quello che mi attribuisce 
l ’onorevole Gentile, quando ho afferm ato che 
la Commissione per il lavoro, la cooperazione 
l’assistenza e la previdenza sociale, l’igiene e 
la sanità non ha ottem perato al regolamento 
neppure sotto form a facoltativa. Non c’è dub­
bio che, anche quando il regolam ento dà una 
facoltà, ciò significa che avverte una necessi­
tà  che bisogna rispettare. Se la Commissione 
non ha avvertito questa necessità, che è inne­
gabile, ha trascurato  anche l’adempimento di 
un dovere stabilito dal regolamento.

Io chiedo, pertanto, che il disegno di legge 
in esame venga inviato per il parere, sia pure 
consultivo, alla Commissione per l ’agricoltura. 
Si tra tta  di un problem a gravissimo, e dal 
punto di vista tecnico assicurativo e sociale e 
dal punto di vista tecnico agricolo.

Per questa ragione, e perchè a questo pro­
getto di legge sono interessati non soltanto 
tu tti gli agricoltori, m a tu tti i lavoratori della 
agricoltura, nessuno escluso, dai grandi pro­
prie tari ai braccianti agricoli, noi riteniamo 
che una legge di questo genere, che interessa 
la maggioranza della popolazione siciliana, 
non possa essere portata  in Assemblea d ifet­
tosa della imprescindibile elaborazione tecni­
ca della Commissione per l ’agricoltura, che il 
regolamento non può assolutam ente ignorare. 
Faccio form ale proposta e chiedo che sia m es­
sa ai voti.

MONASTERO, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONASTERO, relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, desidererei, prim a di en tra ­
re nella discussione del disegno di legge, dire 
qualche cosa in m erito alla eccezione solleva­
ta  dall’onorevole Papa D’Amico e confermata 
anche dall’onorevole Cristaldi. Ho l’im pres­
sione che essi abbiano confuso l’argomento 
che riguarda questo specifico disegno di legge, 
con l’altro argomento che riguarda le modifi­
che del sistema dei contributi unificati, cioè 
quello della adozione del libretto di lavoro o 
del sistema forfetario, per il quale è in corso 
di esame presso la settim a Commissione un 
disegno di legge.

Il disegno di legge in esame, « Abolizione 
delle giornate di punta a carico dei coltivato­
ri diretti. Modifiche alla composizione della 
Commissione regionale in m ateria dei contri­
buti unificati in agricoltura », non rientra, co­
me spero di potere dim ostrare agli onorevoli

colleghi che hanno sollevata l ’eccezione, nella 
competenza della Commissione per l ’agricol­
tura, in quanto esso si riferisce esclusivamen­
te  a ll’esenzione delle giornate di punta a ca­
rico dei coltivatori diretti. Come è noto, le 
giornate di punta previste dalla legge sui con­
tribu ti unificati, sono le presunte giornate ec­
cezionali che i coltivatori diretti, a volte, sono 
costretti ad impiegare per i lavori stagionali 
(vendemmia, m ietitu ra o' qualche altro lavoro 
eccezionale), assumendo, in questo caso, mano 
d ’opera salariata.

Nella realtà, però, specialm ente qui da noi, 
in Sicilia, dove il nostro coltivatore diretto è 
un forte risparm iatore, questi casi ecceziona­
li non si verificano, perchè, anche quando egli 
ha bisogno di ricorrere per lavori stagionali 
alla mano d’opera salariata, si rivolge ai pa­
ren ti ed agli amici con i quali pratica un la­
voro così detto di scambio di mano d ’opera, 
per cui i coltivatori d iretti vengono ad aiutar­
si vicendevolmente.

E ’ da tener presente, quindi, questa reale 
situazione se si vuole evitare una suscettibi­
lità che mi sembra in questo specifico caso 
fuor di luogo. In Sicilia, dove i coltivatori di­
retti lavorano effettivam ente la terra, nel pe­
riodo stagionale, se hanno bisogno di aiuto di 
mano d’opera, non usufruiscono di mano di 
opera salariata, ma di mano d’opera scambia­
ta tra  parenti e amici e quindi, non pagando 
salario, non hanno l’obbligo di pagare i con­
tribu ti unificati. Già con decreto del Presi­
dente della Regione n. 11, del 2 aprile 1948, 
approvato quando io tenevo l’ufficio d’Asses- 
soi'e al lavoro, i coltivatori diretti, per questo 
specifico caso, erano stati esentati dal paga­
mento dei contributi unificati; ora questo 
stesso provvedimento ritorna a ll’esame della 
Assemblea per alcune modifiche proposte dal­
l’onorevole Pellegrino, Assessore al lavoro, e 
che riguardano la composizione della Commis­
sione regionale per lo studio della m ateria re­
lativa ai contributi unificati. Il disegno di leg­
ge, quindi, non si riferisce alla esenzione del­
le giornate di punta, già esistenti, ma alla mo­
difica dei componenti della Commissione, io 
quanto l’Assessore ha ritenuto che, essendo 
stati i coltivatori d iretti esentati dal pagamen­
to delle giornate di punta, non era più neces­
saria la presenza di un loro rappresentante 
nella Commissione. Questo è il punto fonda- 
m entale. Si tra tta  esclusivamente di una mo­
difica apportata dall’onorevole Pellegrino ad 
una legge già esistente e pertanto non rientra
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affatto nella competenza della Commissione 
per l'agricoltura, perchè, pur tra ttando di con­
tributi unificati in agricoltura, non investe la 
materia specifica dell’agricoltura; se mai, un 
rapporto di lavoro, una imposizione di un tr i ­
buto, che non deve esser pagato non essendo 
stata assunta della mano d ’opera salariata.

CRISTALDI. Non è l ’agricoltura l’oggetto 
dell’imposizione ?

MONASTERO, relatore. Come è noto, i con­
tributi unificati sono considerati una integra­
zione salariale, che rien tra  esclusivamente nei 
rapporti di lavoro...

CRISTALDI. Questo rapporto, di lavoro r i ­
guarda l’agricoltura.

MONASTERO, relatore. ...e, pertanto, non 
è esatta l ’illazione fatta  dai colleghi, che, per 
il fatto stesso che si tra tta  di contributi unifi­
cati, il provvedimento deve necessariamente 
essere sottoposto a ll’esame della Commissio­
ne per l’agricoltura. Dati questi chiarimenti, 
ritengo che gli onorevoli colleghi che hanno 
avanzato l’eccezione, e particolarm ente l’ono­
revole Papa D’Amico, vogliano desistere dal 
loro assunto, in modo che possa aver inizio 
l’esame del disegno di legge.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CALTABIANO. Che c’entra l ’onorevole As­
sessore alle finanze ?

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Lo 
onorevole Caltabiano non mi vorrà impedire 
di dire una parola sul regolamento. Posso dir­
la a titolo personale, come semplice deputato 
dell’Assemblea.

CALTABIANO. Ne siamo fieri.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Vo­

levo esprimere il mio avviso relativam ente a 
questa questione di interpretazione di rego­
lamento, per la quale — l ’onorevole Cristaldi 
mi vorrà consentire — non appare nè utile 
nè conducente riferirsi agli atti preparatori 
del regolamento. E ’ universalm ente noto che 
gli atti preparatori possono fornire qualche 
volta utili elementi di interpretazione, in 
quanto la disposizione da in terpretare pre­
senta per avventura dei dati di dubbiezza..,

CRISTALDI. Siamo davanti alla stessa As­
semblea.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. ...che 
la disposizione regolam entare in esame non 
presenta, perchè in essa è detto che spetta al 
Presidente dell’Assemblea valutare quale sia 
la Commissione legislativa che apparisca pre­
valentem ente competente ed alla quale deve 
essere inviato in esame il disegno di legge. 
Ora, il giudizio sulla prevalenza è un giudizio 
di discrezionalità ed è commesso al Presiden­
te dell’Assemblea. Relativam ente a quel giudi­
zio non è possibile nessun sindacato se non 
della stessa Commissione legislativa, ove, co­
me è prescritto dal regolamento, ritenga di 
deliberare che il disegno di legge debba esse­
re esaminato anche da altra  commissione o 
che di a ltra  commissione debba essere richie­
sto il parere.

CRISTALDI. L ’Assemblea può decidere !

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. P er­
tanto io ritengo che la questione non presenti 
nessuna possibilità di prestarsi ad una ecce­
zione di preclusione dal punto di vista for­
male. E ’ chiaro che l’Assemblea può prendere 
in esame tu tte  le  questioni che il Presidente 
ritiene di sottoporle. Se il Presidente riterrà, 
a proposito di questa questione sollevata dal­
l ’onorevole Papa D’Amico e dall’onorevole 
Cristaldi; di interpellare l ’Assemblea per sen­
tirne il parere, l ’Assemblea lo esprimerà libe­
ram ente. N aturalm ente debbo ricordare che 
l ’Assemblea nell’esprimere il suo avviso non 
potrà non tener presente le norme del rego­
lamento che deve per prim a rispettare.

PRESIDENTE. Onorevole Cristaldi, la pre­
go di non insistere nella sua richiesta, anche, 
per non provocare una breccia nel regola­
mento. Se Ella crede oppoi’tuno che si debba 
rim andare a domani la discussione del dise­
gno di legge per avere il tempo di presentare 
un emendamento, ne faccia proposta.

CRISTALDI. Signor Presidente, debbo di­
chiarare che di fronte alla importanza dello 
argomento e di fronte all’incidenza che esso 
ha nel campo agricolo, in via dì principio non 
posso am m ettere che il disegno di legge non 
venga tecnicamente elaborato anche sotto 
questo aspetto.

Il regolamento non impediva questa ela­
borazione. Anzi i lavori preparatori del rego­
lamento che costituiscono testo davanti alla 
stessa Assemblea, in un certo senso la prescri­
vono. Comunque, ripeto, in via di principio, 
non posso am m ettere che il pi-ogetto di legge,
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per quanto riguarda la valutazione della p a r­
te attinente a ll’agricoltura che incide notevol­
m ente sul progetto stesso, non debba avere il 
contributo tecnico della Commissione per la 
agricoltura. P er questa ragione io insisto sul­
la mia proposta.

PRESIDENTE. Se Ella avanza una doman- j 
da di rinvio io posso m etterla  ai voti, ma non 
posso farlo per la proposta da lei form ulata. | 
Questo prescrive il regolamento.

BONFIGLIO. Io faccio proposta form ale di 
rinviare di due giorni la discussione.

PA PA D’AMICO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAPA D’AMICO. Io voglio rim anere .sul 
binario del regolamento e desidero che la 
mia proposta, che è quella stessa dell’onore­
vole C astaidi, ispirata esclusivam ente a ra- ; 
gioni di interèsse dei lavoratori agricoli, sia 
posta proprio nei lim iti del regolamento. Non 
c’è dubbio che la Presidenza ha esercitato il 
suo diritto nell’attribu ire la competenza alla 
settim a Commissione; ha agito bene, perchè 
non ha fatto altro che applicare il regolam en­
to, il quale specifica, che, quando una m ate­
ria  è prevalentem ente di competenza tecnica ; 
di una commissione, il Presidente l’affida a 
quella commissione. Siccome anche io credo 
che sia prevalente la m ateria del lavoro — e
10 stesso onorevole Cristaldi lo ha dovuto am­
m ettere —, non c’è dubbio che la Presidenza : 
ha applicato il regolamento nell’affìdare Fe- ; 
same del progetto di legge alla Commissione ; 
per il lavoro, l’assistenza e la previdenza so­
ciale, la quale, però, non ha ritenuto opportu­
no sentire la Commissione per l’agricoltura; ! 
ed anche questa era una sua facoltà.

Io imposto il problema da un altro punto 
di vista; la settim a Commissione ha esercitato
11 suo diritto, perchè, quando si ha una facol­
tà  e la si usa in un senso, piuttosto che in un ! 
altro, si esercita un diritto; quindi, da questo 
punto di vista, la Commissione ha esercitato 
il suo diritto e nei term ini del regolamento.
10 parlo con lealtà. Però, e qui richiamo la j 
vostra attenzione, le facoltà che sono affidate 
alle commissioni non debbono considerarsi 
manifestazioni dittatoriali, assolute e non su­
scettibili di sindacato. L’Assemblea ha sempre
11 diritto di valutare il modo col quale tale fa­
colta sia stata esercitata. Nel caso in ispecie, 
essa potrà anche ritenere che la facoltà eser­
citata dalla settim a Commissione nel senso

negativo, cioè nel non chiedere alla Commis­
sione per l ’agricoltura la collaborazione nello, 
esame di questo disegno di legge, è una facol­
tà  che è stata  m ale esercitata, in quanto, data 
la natu ra  del disegno di legge, la Commissione 
per l ’agricoltura, per la sua tecnicità nei rap­
porti di questi lavoratori agricoli, avrebbe po­
tuto esprim ere il suo pensiero ed esaminare la 
situazione. L ’Assemblea può ben dire che la 
facoltà, da parte  della Commissione per il la­
voro e l ’assistenza sociale, poteva essere eser­
citata nel senso positivo, invitando, cioè, la 
Commissione per l ’agricoltura ad esaminare 
contem poraneam ente il progetto di legge.. 
Ecco la questione che chiedo sia posta all 
l ’Assemblea.

COSTA. Non è possibile. '
PA PA D ’AMICO. L ’Assemblea può esse­

re interpellata se ritenga opportuno che 
la facoltà dem andata alla Commissione per il 
lavoro, l ’assistenza e la previdenza sociale, sia 
esercitata nel senso positivo, cioè nel senso 
che anche la Commissione per l ’agricoltura 
sia investita dell’esame del disegnp di legge. 
Ora, se l’Assemblea lo ritiene -— e mi pare 
che nessuno possa negarle tale diritto —, essa 
è sovrana ed il regolamento' viene rispettato.

COSTA. Non può essere messa ai voti que­
sta proposta.

PRESIDENTE. La fase di elaborazione del 
disegno di legge si è chiusa con l’esercizio da 
parte della settim a Commissione della facoltà 
di chiedere o non chiedere il parere di altra 
commissione. Di modo che rim ane soltanto la 
proposta dell’onorevole Bonfìglio, di rimanda­
re di due giorni la discussione, del disegno di 
legge, in m aniera che si possa avere tutto il 
tempo per un esame più ponderato. Metto 
quindi ai voti la proposta dell’onorevole Bon­
fìglio.

(£ ’ approvata)
La discussione di questo disegno di legge 

rim ane, pertanto, rinviata.

MONASTERO, relatore. Gioverà ai coltiva­
tori diretti questa opposizione alla discussione 
del disegno di legge !

PRESIDENTE. La seduta è rinviata a do­
mani, alle ore 17, col seguente ordine del 
giorno :
1. — Comunicazioni.
2. — Svolgimento di interrogazioni.
3. — Dimissioni dell’onorevole Beneventano'
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da componente della commissione « F i­
nanza e patrim onio » ed eventuale so­
stituzione.

4. — Dimissioni dell’onorevole Lanza di Sca­
lea da componente della commissione 
« Lavori pubblici, comunicazioni, t ra ­
sporti e turism o » ed eventuale sostitu­
zione.

5. — Dimissioni dell’onorevole M ajorana da
componente della commissione « Lavori 
pubblici, comunicazioni, trasporti e tu ­
rismo » ed eventuale sostituzione.

6. — Discussione dei seguenti disegni di
legge: ,

a) Concessione di contributi per la 
costruzione o ampliam ento di stadi co­
m unali e per il potenziam ento di socie­
tà sportive (190) (Seguito);

b) Stato giuridico ed ordinam ento ge­
rarchico degli impiegati regionali (74) ;

c) Impiego degli elicotteri per il pron­
to soccorso nelle isole minori della Si­
cilia (289).

7. — Proposta della commissione legislativa:
«Affari interni ed ordinam ento amm i­
nistrativo » perchè l ’Assemblea delibe­
ri sul seguente quesito: « Se il ritiro  da

parte  del Governo della Regione di un 
disegno di legge da esso presentato sot­
tragga alla Commissione competente il 
potere di proseguire nell’elaborazione 
del testo definitivo da presentare alla 
Assemblea.

8. — Richiesta del Presidente della commis­
sione legislativa « Agricoltura ed ali­
mentazione » relativa : alla revoca del 
deliberato dell’Assemblea in data 13 
aprile 1949 con il quale veniva nom ina­
ta a norm a dell’articolo 19 del regola­
mento interno, la Commissione speciale 
per l ’elaborazione del disegno di legge, 
di iniziativa dell’onorevole Adamo Do­
menico, « Istituzione in Sicilia dell’Isti­
tuto regionale della vite e del vino » 
(236); ed a ll’invio dello stesso disegno 
di legge alla Commissione legislativa 
« Agricoltura ed alimentazione ».

La seduta è tolta alle ore 20,30.

D A LLA  D IR EZIO N E D EI RESOCO NTI 
11 D irettore

Dott. G iovanni M orello

A rti  G ra fich e  A. REN N A  - P a lerm o

Discussioni, 1. 386 (500)
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A llegato.

Risposte scritte ad interrogazioni.

FRANCHINA. — A ll’Assessore ai lavori 
■pubblici. — « Pei' conoscere quali provvedi­
m enti intende adottare per venire incontro 
alla popolazione del Comune di Castel di J u ­
dica, che con le sue num erose borgate, è qua­
si totalm ente privo di acqua potabile.

P er conoscere inoltre se l’Assessore non 
ritiene opportuno risolvere il grave pro­
blem a dell’ approvvigionam ento idrico del , 
suddetto Comune con la più pronta progetta­
zione e programmazione di un acquedotto ci- j 
vico che tenga conto della necessità dei nu ­
merosi abitanti delle varie borgate, i quali in 
atto debbono compiere circa due chilometri 
per avere uno sparuto quantitativo di acqua 
soltanto , sufficiente agli stre tti bisogni alim en­
tari. » (695) (Annunziata il 21 novembre  1949)

R isposta . — « L ’approvvigionamento idrico 
di Castel di jud ica  ha richiam ato,l’attenzione 
di questo Assessorato sin dall’inizio del cor­
ren te  anno.

Mancando nella zona sorgenti di acqua po­
tabile, gli organi tecnici incaricati dello studio 
del problema hanno, però, escluso la possibi­
lità tecnica di includere il Comune di Castel 
dì Judica fra  quelli da approvvigionare con le 
acque delle sorgive del Solazzo, oggi in corso 
dì sfruttam ento dai comuni consorziati di Ma­
letto, Catenanuova, Centuripe e Regalbuto.

Per portare le acque dal Solazzo a Castel di 
Judica occorrerebbe costruire apposita dira­
mazione partente da Centuripe; diramazione 
che dovrebbe avere uno sviluppo di circa 30 
chilom etri con attraversam ento del fiume 
Dittaino.

Anche, se a tale difficoltà d ’indole tecnica 
e finanziaria si ovviasse, non si riuscirebbe 
m ai ad assicurare Fapprovvigionamento idri­
co di Castel di Judica, dato che la disponibi­
lità  delle acque sorgive Solazzo è lim itata, in 
periodo normale, a circa 26 litri-secondo com­
plessivamente, con gli scarti in difetto più o 
meno accentuati in periodo di magra.

Tale disponibilità, dai conteggi eseguiti in 
base al numero degli abitanti dei comuni con­
sorziati di Centuripe, Regalbuto, Catenanuo­
va e M aletto, è appena sufficiente ad assicu­

rare  la dotazione idrica di litri 73 per abitante 
e per giorno.

Per alim entare in eguale m isura anche la 
popolazione di Castel di Judica occorrerebbe, 
in aggiunta a quella di litri-secondo 26 una 
portata  di acqua di a ltri 7 litri-secondo, che 
non potrà mai essere ottenuta neanche con la 
captazione di altre piccole manifestazioni su- 
perciali esistenti nella zona Solazzo.

Con tale eventuale captazione si raggiun­
gerebbe una portata  complementare comples­
siva non superiore ai tre  litri-secondo, insuf­
ficiente alle necessità di Castel di Judica.

L’approvvigionam ento idrico di questo Co­
m une potrà essere previsto nel progetto, in 
corso di studio, dell’acquedotto rurale del 
comprensorio di bonifica della Piana di Calta- 
girone nel cui territorio  cade Castel di Judi­
ca. » (13 dicem bre  1949)

L ’Assessore
F ranco.

ADAMO IGNAZIO - NIC ASTRO. — Al 
Presidente della Regione ed all’Assessore al­
l’agricoltura ed alle foreste. — « P er conosce­
re  quale azione intendano svolgere per impe­
dire il concretarsi di una m anovra che tende 
a far revocare la regolare concessione, alla 
Cooperativa « Lavoratori della terra  » di Ca­
stellam m are, di 230 e ttari di terre  incolte dei 
feudi Pecoreria, Oliveti di Palerm o e Noce di 
proprietà V ergaro-Albata Cloos in territorio 
Inici di Castellammare. In  atto esiste un di­
spositivo di sospensione da parte  del Consiglio 
di giustizia am m inistrativa e si rende indi­
spensabile la decisione urgente per poter met­
tere la Cooperativa in grado di praticare in 
tempo le colture. » (740) (Annunziata il 22 
novembre  1949)

R isposta. —  « Con istanza del 13 gennaio 
1949, la Cooperativa agricola « Lavoratori 
della terra  » con sede in Castellammare, chie­
deva a term ini del D.L.L. 19 ottobre 1944, nu­
mero 279, la concessione dei fondi Noce, Peco­
reria ed Oliveto di Palerm o, dell’ex feudo 
Inici.

Con tre  separati decreti prefettizi del giu" 
gno corrente anno la P refettura  di Trapana
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.atteso il parere favorevole della Commissione 
delle terre  incolte, assegnava alla Cooperati­
va richiedente le citate tenute, per comples­
sivi e ttari 220 circa.

Il 7 luglio 1949 i proprietari dei fondi chie­
devano a questo Assessorato la modifica degli 
estagli già stabiliti dai cennati decreti e con­
temporaneamente presentavano al Consiglio 
di giustizia am m inistrativa un ricorso tenden­
te ad ottenere la sospensione dei provvedi­
menti prefettizi, per vizio di contradditto­
rio avanti la Commissione . di prim a istanza. 
Detto ricorso veniva accolto dal citato Con­
siglio con proprie decisioni del 4 agosto e 16 
settembre corrente anno.

Nell’attesa che questo Assessorato stabilisse 
l'equa indennità da corrispondere ai proprie­
tari e che il Consiglio di giustizia am m inistra­
tiva si pronunciasse sul ricorso con decisione 
definitiva, la Cooperativa tentava di occupare 
le terre in contestazione.

Intanto questo Assessorato che già aveva 
interessato la P refettu ra  di Trapani per ten ­
tare una soluzione conciliativa della verten­
za, veniva informato che, tram ite la P refe ttu ­
ra medesima, la lite era stata composta bo­
nariamente con piena soddisfazione delle par­
ti in causa.

A seguito di tale accordo i proprietari A l­
bata e Cloos si sono impegnati a concedere 
alla Cooperativa, per la corrente annata agra­
ria, ettari 50 di terre  e dalla prossima annata, 
per un quadriennio, tu tto  il fondo Pecorerie 
per l’estensione di e ttari 110 circa.

Da quanto esposto sembra che i tim ori m a­
nifestati dalle SS. LL. onorevoli, nella in ter­
rogazione in parola, vengano ad essere del 
tutto eliminati dalla conclusione pacifica del­
la vertenza di che trattasi. » (22 dicembre 
1949)

L ’Assessore
M ilazzo.

OMOBONO. — A ll’Assessore alle finanze. 
— « Per conoscere se è sua cognizione che la 
Intendenza di finanza di Ragusa pretende, in 
ispregio alle nonne sancite aH’ai'ticolo 2 del­
la legge regionale 8 gennaio 1949, n. 2, re ­
cante sgravi fiscali per le nuove costruzioni 
edilizie, il pagamento della imposta di regi­
stro sugli a tti di trasferim ento nella m isura 
ordinaria, anziché nella m isura fissa. Di re­
cente, in data 11 settem bre 1949 è stato sti­
pulato in Vittoria, rogato dal notaio Gaetano 
Alfieri, un atto di compra-vendita di suolo

edificabilc e, malgrado l’atto contenesse la di­
chiarazione prescritta dall’articolo 4 del D. P. 
26 aprile 1949, n. 10 e fosse corredato dalla 
attestazione dell’Ufficio tecnico comunale, lo 
Ufficio del registro, nel procedere alla form a­
lità il 25 settem bre 1949, ha registrato l ’atto 
in questione al n. 354, pretendendo il paga- 
gemento della relativa imposta nella m isura 
ordinaria. Richieste spiegazioni dagli interes­
sati, sia il detto Ufficio del registro di V itto­
ria sia la Intendenza di finanza di Ragusa 
hanno dichiarato di non aver ricevuto istru ­
zioni dal M inistero delle finanze per l’applica­
zione della su richiam ata legge regionale. Si 
domanda quali provvedim enti intende l ’As­
sessore interrogato adottare perchè la L. R. 
8 gennaio. 1949, n. 2, sia osservata dagli uffici 
dipendenti dalla Intendenza di finanza di Ra­
gusa. » (742) (Annunziata il 22 dicembre 1949)

R isposta. —  « Quest’Assessorato, in merito 
a quanto segnalato dalla S. V. onorevole, ha 
richiam ato vivam ente l’Intendenza di finanza 
di Ragusa a ll’osservanza della legge regiona­
le 18 gennaio 1949 n. 2 e del relativo rego­
lamento, approvato con D. P. 26 aprile 1949 
n. 10, la cui m ancata applicazione ha dato 
luogo all’inconveniente lamentato.

L ’Intendenza di finanza di Ragusa, nell’as- 
sicurare di avere trasmesso ai dipendenti uf­
fici del registro e d istrettuali delle IL DD. 
copia della legge e del regolamnto succitati, 
im partendo altresi le relative disposizioni per 
l ’immediata esecuzione, ha specificato che la 
m ancata applicazione delle predette norme fu 
dovuta alle difficoltà di far giungere tem pe­
stivamente ed integralm ente le disposizioni 
legislative regionali agli uffici finanziari pe­
riferici.

Sul caso specifico, segnalato dalla S. V. ono­
revole, è stato disposto che, il contabile dello 
Ufficio del registro di Vittoria il quale ha r i­
cevuto l’atto di compravendita datato 11 set­
tem bre 1949 rogato notar Alfieri, presenti su­
bito, d ’ufficio, la proposta di rimborso, per po­
tere immediatamente provvedere alla restitu ­
zione di quanto indebitam ente percetto. (6' 
gennaio 1950)

L ’Assessore
L a Loggia.

NIC ASTRO - COLAJANNI POMPEO. — 
Al Presidente della Regione. — « Per conosce­
re se risponde al vero che si sta procedendo, 
a ll’insaputa della gestione liquidatoria, al pa­
gamento delle indennità di liquidazione agli
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ex dirìgenti dell’I.N.T.-Sicilia. Nel caso affer­
m ativo desiderano conoscere in base a quale 
criterio si sta procedendo a detti pagam enti 
e se, prim a di effettuarli, il Governo non r i­
tenga opportuno inform are l ’Assemblea sulle j 
risultanze' della Commissione d’inchiesta di 
cui a ll’articolo 4 della legge 22 agosto 1947, 
n. 7. » (748) (Annunziata il 22 novem bre  1949)

R isposta . —  « Si comunica, che non rispon­
de a verità  che si stia procedendo, a ll’insapu­
ta  della gestione liquidatoria, al pagamento 
delle indennità di liquidazione agli ex diri- ! 
genti deiri.N.T.-Sicilia.

Tale liquidazione è di competenza della 
Commissione dell’Azienda siciliana trasporti 
di cui all’articolo 3 della legge regionale 22 
agosto 1947, n. 7. » (4 gennaio 1950)

Il Presidente della Regione 
R estivo.’

TAORMINA - COLAJANNI POMPEO. — 
All'Assessore ai lavori pubblici. — « Per co­
noscere: ■

a) i motivi in base a cui non è stato inclu­
so il Comune di Valledolmo tra  quelli che be- 
nenceranno del primo piano dei lavori per le 
case ai lavoratori, predisposto nel corrente 
mese di ottobre dall’apposito Ente siciliano, 
malgrado l ’acuta carenza di alloggi che si r i­
scontra nel detto Comune e che affligge in 
modo particolare i lavoratori ivi residenti, e 
nonostante la istanza tem pestivam ente avan­
zata dall’Amministrazione popolare, oggi di­
sciolta, corredata, tra  l’altro, della planim e­
tria  della zona messa a disposizione dell’Ente ; 
siciliano per le case ai lavoratori;

b) se non ritenga necessario, in linea di
massima, un  coordinamento tra  il piano Fan- j 
fani e quello regionale, al fine di evitare che j 
vi siano dei centri che beneficino cum ulativa­
m ente dei fondi stanziati per l ’attuazione dei i 
due piani m entre a ltri centri, non meno assil­
lati dalla grave deficienza di alloggi per i la­
voratori, come Valledolmo, restano esclusi con 
■violazione del più elem entare principio di giu- j 
stizia distributiva; j

c) se non ravvisi la necessità, per i motivi 
sopraesposti, di includere nel secondo piano di 
lavori dell’Ente siciliano per le case ai lavora­
tori il centro urbano di Valledolmo. » (753) 
(Annunziata il 22 novembre 1949)

R isposta. — « L’Ente siciliano per le case 
ai lavoratori nel procedere alla program m a­
zione del primo piano a carattere sperimen-
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tale dei lavori delle case ai lavoratori, allo 
scopo di a ffrettarne la costruzione, ha ritenu 
to, in linea di massima, di assegnare alloggi 
a quei comuni che avrebbero potuto offrire 
aree di loro proprietà oppure pienam ente di­
sponibili per una im m ediata occupazione.

Il comune di Valledolmo, a quanto risulta,, 
ha offerto aree edifica bili che sarebbero di­
venute disponibili dopo la procedura di espro­
priazione.

Ho segnalato la situazione del comune di 
Valledolmo al Consiglio di amministrazione 
dell’E.S.C.A.L. perchè sia tenuta presente nel­
l’esame del escondo piano di lavori in corso 
di programmazione.

Assicuro infine che il coordinamento tra 
gli organi del piano Fanfani e quello dell’E. 
S.C.A.L. form a oggetto di speciale attenzione 
da parte  del mio Assessorato allo scopo pre­
cipuo di assicurare la equa distribuzione dei 
fondi nelle provincie della Regione. » (17 di­
cembre 1949)

L ’Assessore
'Franco.

COLAJANNI POMPEO ' - POTENZA. -  
A ll’Assessore all’agricoltura ed alle foreste ed 
all’Assessore al lavoro. — « Per conoscere se 
intendono sollecitare presso il Compartimen­
to forestale di Palerm o le pratiche per la clas­
sificazione dei bacini m ontani dei torrenti 
Nocella e Torretta-Ciacchia, territorio  di Ca­
rini, per potere provvedere con urgenza al 
rimboschimento m ediante la istituzione di 
apposito cantiere-al fine di alleviare la grave 
disoccupazione bracciantile della zona e di 
ovviare alla progressiva diminuzione delle 
acque sorgive, adibite ad irrigazione. » (773) 
(Annunziata il 30 novembre  1949)

R isposta . — « Si fa presente che questo As­
sessorato ha più volte sollecitato la competen­
te Direzione generale della bonifica del Mini­
stero dell’agricoltura e foreste per l ’urgente 
classifica dei bacini m ontani in oggetto, allo 
scopo di includere la zona di Carini tra  quelle 
da sistemarsi con i fondi della bonifica inte­
grale, Interim -Aid, E.R.P., etc..

Nonostante ogni più ampia assicurazione di 
| sollecito disbrigo delle pratiche in questione, 

lo scrivente non ha avuto ancora alcuna co­
municazione dell’avvenuta classifica; gli ri­
sulta soltanto che il relativo decreto presi­
denziale trovavasi, in data 20 agosto corrente 
anno, alla Corte dei conti per la registrazione'

Recentemente, in data 23 novembre ultime
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scorso, questo Assessorato ha chiesto nuova­
mente notizie alla precitata Direzione genera­
le, in m erito al perfezionamento del cennate- 
decreto. In  atto è in attesa di risposta a que­
st’ultimo sollecito, che, ove non giungesse a 
buon fine, porrebbe questa amministrazione 
nelle condizioni di agire nel modo più idoneo 
per la definizione delle pratiche in questione.

E’ opportuno altresì significare alle SS. LL. 
onorevoli che, nel regolare il passaggio delle 
attribuzioni dal M inistero agricoltura e fore­
ste alla Regione siciliana, fu convenuto che le 
pratiche in corso di definizione (tra  cui si tro ­
vavano, purtroppo, quelle di cui si tra tta ) do­
vevano essere perfezionate dal M inistero m e­
desimo. - .

Pertanto il ritardo va attribuito  alla non 
agevole prassi cui le pratiche dovevano sotto­
stare prim a dell’en tra ta  in vigore del D. L. 7 
maggio 1948, n. 789.

Per l ’avvenire non vi può essere alcun ti­
more che si manifestino tali lungaggini, poi­
ché alla classifica dei bacini m ontani dell’Iso­
la provvederà direttam ente l ’Amministrazio- 
ne regionale con decreto del Presidente della 
Regione.

Si fa presente infine che per l ’istituzione 
dei cantieri di rim boschimenti non è necessa­
ria la preventiva classifica dei bacini m onta­
ni in oggetto. » (3 gennaio 1950)

L ’Assessore 
M ilazzo.

OMOBONO. — A ll’Assessore alla pubblica 
istruzione. — « Per sapere:

a) se risponde a verità che si stiano fa­
cendo tentativ i da parte di codesto Assessora­
to di staccare il governo della scuola seconda­
ria dal Governo centrale con la intenzione di 
form are un ruolo regionale per gli insegnanti 
delle scuole medie di ogni ordine e grado;

b) se non intenda — nel caso in cui ciò 
risulti infondato •— sm entire tali voci, che 
hanno gettato costernazione ed allarm e nel 
corpo insegnante della scuola secondaria. » 
(824) (Annunziata il 27 dicembre 1949)

R isposta. —  « Si assicura l-’onorevole in ter­
rogante che da parte di questo Assessorato 
non è stato fatto mai alcun tentativo per stac­
care il governo della scuola secondaria dal 
Governo centrale nè si è avuta la intenzione 
di form are un ruolo regionale per gli inse­
gnanti delle scuole medie di ogni ordine e 
grado.

Quanto sopra detto è stato ripetutam ente 
chiarito anche a mezzo della stam pa e, per­
tanto, non si ritiene opportuno dare ulteriori 
precisazioni e smentite. » (3 dicembre 1949)

L ’Assessore 
R omano G iu seppe .


